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LA FAST

Le finalità
Fondata a Milano nel 1897, la Fast - Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche è un’i-

stituzione indipendente senza fini di lucro, legalmente riconosciuta con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica del 30 ottobre 1995, che opera a livello 
nazionale ed internazionale, direttamente o attraverso le organizzazioni ad essa collegate per: 
avvicinare i giovani alla scienza e alla ricerca; offrire servizi qualificati alle imprese; favorire la 
partecipazione ai programmi europei; progettare e realizzare iniziative di formazione avanzata e 
aggiornamento professionale; approfondire le conoscenze nei campi della politica della ricerca 
e dello sviluppo tecnologico; promuovere il dibattito culturale, l’informazione e la divulgazione 
scientifica.

La Federazione riunisce, integrandone l’azione autonoma, le più qualificate e rappresentative asso-
ciazioni tecniche (attualmente 34) che raggruppano più di 50 mila soci.

Aperta ed interessata a tutte le conoscenze scientifiche e tecnologiche, grazie anche al contributo 
delle organizzazioni collegate, di fatto l’attività della Fast privilegia settori specifici quali: ini-
ziative mirate per gli studenti, ricerca e innovazione tecnologica, energia, ambiente, chimica e 
materiali, tecnologie dell’informazione e della conoscenza, formazione e professionalità.

La Fast si è dotata di Codice etico, come previsto dalla legge 231/2011; ha la certificazione di qualità 
secondo la norma UNI/EN/ISO 9001:2008; è iscritta nell’albo degli enti di formazione accreditati 
della Regione Lombardia.

L’attività
L’azione tradizionale della Federazione si concentra prevalentemente su: servizi, studi e ricerche, 

formazione, divulgazione e informazione.
I servizi alle imprese trovano concretizzazione: nella promozione e nel supporto tecnico 

anche al fine di favorire la partecipazione ai programmi di cooperazione internazionale; 
nel trasferimento tecnologico; nel sostegno al reperimento di finanziamenti.

L’attività di ricerca e di studio riguarda principalmente l’analisi di specifici settori, 
spesso anticipando le tendenze dell’innovazione tecnologica, le sue applicazioni, le 
interrelazioni con l’economia e la società.

La formazione comprende seminari, corsi intensivi di aggiornamento; progetti di lunga 
durata; partecipazione attiva ai programmi innovativi realizzati in ambito comunitario e 
internazionale.

L’informazione e la divulgazione vengono realizzate attraverso:
.	 i programmi per gli studenti;
.	 la promozione e l’organizzazione di convegni scientifici, giornate di studio, conferenze;
.	 la pubblicazione di 39 tra riviste specializzate, bollettini, periodici, rubriche; ma pure atti di 

congressi e seminari;
.	 la collaborazione con la stampa e gli operatori della comunicazione;
.	 il sito www.fast.mi.it.
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24a edizione de I giovani e le scienze, 
Milano, Fast 16 aprile 2012



PRESENTAZIONE

La scienza è ovunque: cura delle malattie, scoperta di nuove tecnologie, oppor-
tunità per la crescita economica, creazione di nuovi posti di lavoro, tecnolo-
gie della formazione, definizione e scoperta del nostro spazio nell’universo, 
… Dalla scienza otteniamo le soluzioni per migliorare la nostra vita. Perciò è 
fondamentale aumentarne il ruolo quale fattore motivante e ispiratore nel-
le scuole, nelle imprese e nelle istituzioni. Servono giovani creativi, origina-
li, fantasiosi, anche un po’ sognatori, ma soprattutto fiduciosi nel futuro. La 
Fast fa sua questa sfida e lo conferma il suo sforzo per promuovere e orga-
nizzare “I giovani e le scienze”, selezione per il concorso dell’Unione europea 
dei giovani scienziati e per i più prestigiosi eventi internazionali degli stu-
denti più meritevoli.

Nel 2013 tale manifestazione raggiunge la 25a edizione! Sono pochi gli eventi 
rivolti alle ragazze e ai ragazzi delle scuole superiori di 2° grado che possono 
vantare un simile traguardo; sono ancora meno quelli che coinvolgono tut-
ti i campi della scienza e concetti importanti come innovazione, tecnologia, 
applicazioni, ambiente, cultura, ma pure gioventù, Europa, internazionaliz-
zazione, democrazia, condivisione, amicizia, ... E molto ancora!

Anche gli obiettivi sono di ampio respiro: avvicinare i giovani alla scienza e alla 
ricerca; individuare e incoraggiare gli studenti migliori e più promettenti; 
promuovere lo spirito di innovazione e di collaborazione in Italia e nel con-
testo comunitario; stimolare la partecipazione ai più prestigiosi appunta-
menti nel mondo.

L’impegno della Fast è ancora più significativo se inserito nel problematico si-
stema paese: il più basso numero di laureati delle nazioni sviluppate; solo la 
metà quelli specializzati nelle materie scientifiche; investimenti in ricerca 
fermi all’1,2% del prodotto interno lordo; taglio degli investimenti per l’i-
struzione e la formazione. La Fast preferisce i fatti, perciò ha accettato di 
buon grado l’invito della Commissione europea ed è il National organizer 
italiano per selezionare gli studenti eccellenti per il concorso europeo e or-
ganizza dal 1989 “I giovani e le scienze”. È un’opportunità per le ragazze e i 
ragazzi tra i 14 e i 20 anni delle scuole superiori e del primo anno di univer-
sità per preparare, singolarmente o in gruppo di non più di tre, progetti in 
qualsiasi campo della scienza. Tra tutti i lavori presentati la giuria sceglie i 
migliori contributi da invitare all’esposizione di Milano e destinati a benefi-
ciare dei prestigiosi premi.

Incoraggiata dal significativo sostegno di Regione Lombardia con Fondazione 
Cariplo nell’ambito dell’accordo per la promozione del capitale umano,  
e di Aica, la Fast celebra il quarto di secolo dell’iniziativa con alcuni rilevan-
ti miglioramenti rispetto agli anni precedenti:
-	 rinnovamento della giuria e incremento dei componenti, inserendo molti 

giovani vincitori degli anni scorsi e ora impegnati presso centri di ricerca  
o università straniere (Nasa, Cern, Trinity College di Dublino, Università  
di Chicago, Umea, Aquisgrana, …); aggiunta di esperti dei principali centri 
di ricerca: Cnr, Iit di Genova, Fbk di Trento, Ifom, Ccr di Ispra;

-	ammissione alla finale di più progetti italiani e invitati dall’estero;  
così i finalisti sono 74 italiani e 19 stranieri, con molti accompagnatori;

-	durata dell’iniziativa prolungata da 3 a 4 giorni per poter realizzare un 
programma scientifico ancora più ricco.
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L’edizione 2013

La manifestazione “I giovani e le scienze” è organizzata dalla Fast fin dal 1989 
su incarico della Direzione generale Ricerca della Commissione europea che 
ha scelto la Federazione come National Organizer con il compito di selezio-
nare i migliori talenti italiani da inviare alla finale del Concorso dell’Unione 
europea dei giovani scienziati. La 25a edizione di tale evento si tiene a Praga 
(Repubblica Ceca) dal 20 al 25 settembre 2013.

La Fast valorizza ulteriormente l’importante esperienza, scegliendo pure le ra-
gazze e i ragazzi più meritevoli per rappresentare l’Italia nei più prestigiosi 
eventi internazionali degli studenti eccellenti.

La finale di Milano del 3-6 maggio mette in mostra 32 progetti italiani e 10 in-
vitati da Belgio, Brasile, Germania, Messico, Olanda, Russia, Turchia, Tunisia.

I giovani presenti sono complessivamente 93, dei quali 74 dall’Italia e 19 dall’e-
stero.

I lavori italiani preparati da gruppi di 3 studenti sono 16; sono 10 gli studi ela-
borati in coppia; i singoli sono 6.

Relativamente alla provenienza territoriale le regioni rimaste in gara sono 13: 
fa da capofila la Lombardia con 10 contributi; seguono Piemonte, Liguria 
e Friuli Venezia Giulia con 3; partecipano con 2 progetti: Emilia Romagna, 
Abruzzo, Campania e Sardegna; hanno una sola candidatura: Trentino Alto 
Adige, Veneto, Toscana, Marche, Sicilia.

Con l’edizione del 2013 la manifestazione “I giovani e le scienze” raggiunge i 
1528 progetti presentati da 3474 ragazze e ragazzi. Sono 546 i lavori sele-
zionati per la finale, realizzati da 1256 studenti.
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	 la rassegna dei migliori progetti
	 (in ordine di stand)

I 32 progetti selezionati per la finale di Milano coprono, sul piano dei 
contenuti, un po’ tutti i principali settori scientifici e tecnologici. A livello 
di provenienza geografica sono rappresentati 13 regioni.
Si riporta di seguito l’elenco (in ordine di stand) dei progetti selezionati 
per la finale e degli invitati dall’estero con nome e cognome degli autori, 
anno di nascita, titolo del lavoro, scuola frequentata.

1.	 Ambra Chisari (1995), Dario Drago (1995), Tommaso Francesco Catalano (1995)
	 Dagli scarti di lavorazione di uve della Sicilia un “Bio-Elisir 

di lunga vita”: il resveratrolo
	 ITIS “Stanislao Cannizzaro”, Catania

2.	 Simone Porchia (1997), Vincenzo Giacobbe (1998), Maria Luigia Mercuri (1996)
	 Il sughero: frutto di madre natura da salvaguardare  

e non sprecare
	 Liceo scientifico “Galileo Galilei”, Lamezia Terme (CZ)

3.	 Sara Chadili (1994), Valentina Coria (1994), Cecilia Limonta (1994)
	 Non sono cristalli… ma quasi
	 Istituto di istruzione superiore “Carlo Emilio Gadda”
	 Liceo linguistico maxisperimentale, Paderno Dugnano (MI)

4.	 Daniele Maggioli (1994), Luca Maria Colombo Gomez (1994),  
Gionata Pandini (1993)

	 Realizzazione di strumenti a basso costo  
per il laboratorio di fisica

	 Liceo scientifico “G. Gandini”, Lodi

5.	 Anna-Lena Betten Hausend (1996), Pia Maria Van Gen Hassend (1995)
	 Aiptasia diaphana: campione di rigenerazione?
	 Matthias - Grünewald - Gimnasium, Balingen, Baden-Württenberg, Germania

6.	 Matteo Pisano (1996)
	 Le gelée: un viaggio nel mondo delle densità  

tra la chimica e la cucina
	 Istituto superiore secondario di secondo grado, liceo classico, 
	 scientifico e linguistico “S. G. Calasanzio”, Carcare (SV)

7.	 Giuseppe Dall’Agnese (1994)
	 p38 nel differenziamento muscolare
	 Liceo scientifico “Elisabetta Vendramini”, Pordenone

8.	 Flavio Pelone (1996)
	 Inquinamento interno: valutazione dell’effetto  

del fumo di sigaretta con l’uso della Tradescantia  
pallida come bioindicatore

	 Collegio Dante Alighieri, San Paolo, Brasile

9.	 Giulia Rinaldis (1993), Gloria Peverada (1994)
	 Dieta Dukan: dimagrire facile, ma a quale prezzo?
	 IIS “Lunardi”, Brescia

10.	Giovanni Stupino (1995), Matteo Serra (1995)
	 Sir Water. La trasparenza fatta persona
	 Liceo scientifico “L. Cocito”, Alba (CN)
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11.	 Beatrice Casati (1994), Maria Corti (1994), Giulio Frezzini (1994)
	 Sunshine project: si gira!
	 Liceo scientifico statale “Maria Gaetana Agnesi”, Merate (LC)

12.	Mohammed Arrach (1995),  Matteo Boccuni (1996), Sira Pisanu (1996)
	 Una possibile variante al processo di formazione di 

biopolimeri a base di amido
	 ITI “Angioy”, Sassari

13.	 Janine Hageman (1997), Kim van den Eijnden (1996)
	 Cucinare in modo sostenibile 
	 Gymnasium Juvenaat, Bergen op Zoom, Olanda

14.	Riccardo Paroli (1994), Fabio Schifano (1994)
	 Dopo il caffè... tanta energia!
	 Istituto istruzione superiore “Lorenzo Cobianchi” - Indirizzo chimico,  

Verbania (VB)

15.	Federico Fontana (1996), Francesco Moraglio (1996)
	 GPR - General Purpose Robot
	 Liceo scientifico “L. Cocito”, Alba (CN)

16.	Giulia Realmonte (1994)
	 Tumori e metastasi: le cellule in movimento
	 Liceo classico “Cesare Beccaria”, Milano

17.	Peter Sossi (1994)
	 Bora, non solo danni. Dimensionamento  

e realizzazione di un aerogeneratore che sfrutta  
la bora come fonte di energia

	 ISIS “Jožef Stefan”, Trieste

18.	Tim De Rick (1996), Daan Zwaenepoel (1995)
	 Biogeneratore
	 VTI, Aalst, Belgio 
19.	Benedetta Bravin (1996), Giulia Caimi (1996), Umberto Corona (1996)
	 Fluidi non-newtoniani
	 “Istituto Gonzaga”, Milano

20.	Pierandrea De Benedetti (1995), Alessandro Imperiale (1995)
	 Tecar solo per giovani?
	 Liceo scientifico statale “Angelico Aprosio”, Ventimiglia (IM)

21.	 Julio Cesar Hernandez Cruz (1995), Erik Peña Nava (1994)
	 Tester dell’iniettore e pulsante per timer
	 CECyTE 17, Tlaxcala, Messico

22.	 Jacopo Franza (1994)
	 Velivolo drone con sistema di navigazione UMTS
	 Istituto tecnico tecnologico “Eugenio Barsanti”, Castelfranco Veneto (TV)

23.	Onur Guler (1994), Burhan Batuhan Ş  eber (1995)
	 TOPIC: come rendere scorrevole il traffico in città
	 Izmir Karatas High School, Smirne, Turchia

24.	Luca Frittoli (1994), Clara Rossi (1994), Federico Livio Rossi (1994)
	 Analisi del galleggiamento nei dirigibili
	 Liceo scientifico statale “P. Frisi”, Monza

25.	Naomi Greco (1996), Lapo Martelli (1995), Khristian Rivera (1993)
	 Bussola parlante
	 ISIS “Leonardo da Vinci”, Firenze

26.	Valeria Rende (1995), Ida Spadafora (1995)
	 Pedalando in bicicletta…
	 Liceo scientifico statale “Pitagora”, Rende (CS)
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27.	Matteo Zangheri (1994), Luca Urbinati (1994)
	 Cuffie di sicurezza
	 ITIS “Leonardo Da Vinci”, Rimini

28.	 Elvis Villa Solano (1995), Oscar Bravo Gervacio (1995)
	 On / Off-Chip
	 CECyTE, Tehuitzingo, Messico

29.	 Luca Labella (1994), Pierluigi Annecchini (1994)
	 Gustavino
	 Istituto tecnologico statale logistica e trasporti “Leone Acciaiuoli”, Ortona (CH)

30.	 Alberto Agnoletti (1994), Alessio Mazzetto (1995), Alessandra Motisi (1993)
	 SpuntiNO’
	 ISIS “A. Malignani”, Udine

31.	 Margherita Pinna (1995), Francesca Banchiero (1996), Alessandra Papa (1996)
	 4 + 1
	 Istituto tecnico industriale statale “Michele Giua”, Cagliari

32.	 Violetta Toto (1995), Emilio Dorigatti (1994)
	 nanoWebGIS
	 ITT “Guglielmo Marconi” - indirizzo Informatica, Rovereto (TN)

33.	 Thales Gonçalves Ferreira (1993), André Wille Lemke (1993)
	 Competizione di robot
	 Instituto Federal de Educação Ciência e Tecnologia Sul-Rio-Grandense,   

Pelotas - Rio Grande do Sul, Brasile

34.	 Elvio Bassani (1995), Giorgia Bellantoni (1995), Martina Meggetto (1995)
	 Latte: alleato o nemico?
	 Liceo scientifico “Angelico Aprosio”, Ventimiglia (IM)

35.	 Alessandra Casarola (1994), Madiha El Mechri (1994), Federico Latini (1994)
	 Fibre tessili: uno schermo per i raggi UV
	 Istituto d’Istruzione superiore “Galileo Galilei”, Jesi (AN)

36.	 Matteo Giardino (1995)
	 Energia dai microrganismi: the microbial fuel cell
	 IIS “Giulio Natta”, Rivoli (TO)

37.	 Ksenia Guseva (1996), Natalia Abramova (1996)
	 Presenza di funghi imperfetti nelle relazioni simbiotiche  

dei licheni nei campioni di Cladonia mitis e Cetraria islandica
	 Moscow State Centre for Youth, Mosca, Russia

38.	 Francesco Gualdi (1993), Davide Briscese (1994), Laurentiu Goga (1992)
	 Seggiolino anti-abbandono
	 Università di Bologna - Corso di laurea in Storia 

ITI “Leonardo da Vinci”, Rimini

39.	 Giacomo Botti (1995), Giacomo Inzani (1995)
	 Sulle orme di Leidenfrost
	 Liceo scientifico statale “Lorenzo Respighi”, Piacenza

40.	 Ilaria Cinalli (1994), Mariangela Potente (1994),  Francesco Valente (1996)
	 Mattioli parking finder… mai più al posto giusto  

nel momento sbagliato!!
	 Liceo scientifico statale “Raffaele Mattioli”, Vasto (CH)

41.	 Boulbaba Hadded (1998)
	 Mobilità senza emissioni grazie all’aria compressa
	 ATAST, Tunisi, Tunisia

42.	 Andrea Barbisoni (1994), Andrea Bortoli (1994), Giuseppe Comaianni (1994)
	 Il suono delle campane
	 Liceo scientifico statale “Giovanni Gandini”, Lodi
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I principali premi del 2013

L’iniziativa “I giovani e le scienze 2013” è la selezione italiana per il 25° concorso 
dell’Unione europea dei giovani scienziati, la più importante manifestazione 
per gli studenti dai 14 ai 20 anni promossa dalle istituzioni comunitarie (Con-
siglio, Parlamento e Commissione) con il sostegno degli Stati membri.

La Fast utilizza tale opportunità anche per scegliere i partecipanti ai più presti-
giosi incontri internazionali degli studenti eccellenti. Dunque si rinnova, an-
che nel 2013, la sfida tra i futuri Archimede. Molti piccoli geni, le speranze 
della ricerca, ricevono prestigiosi riconoscimenti. Di seguito si riportano 
quelli più interessanti del 2013:

A. Partecipazione ad eventi internazionali
•	 25° EUCYS, concorso dell’Unione europea per i giovani scienziati (www.

eucys2013.cz), con premi fino a € 7.000 e soggiorni studio, Praga (Re-
pubblica Ceca), 20-25 settembre 2013;

•	 5a INESPO, olimpiade internazionale dell’ambiente e della sostenibilità 
(www.inespo.org), Middelburg (Olanda), 2-7 giugno 2013;

•	 6a IRS, scuola di ricerca internazionale (http://irsschool.ru), Mosca (Fede-
razione russa), 23 giugno-3 luglio 2013;

•	 55° LIYSF, forum internazionale giovanile della scienza (www.liysf.org.
uk), Londra (Gran Bretagna), 24 luglio-7 agosto 2013;

•	 17° SIWI, premio internazionale dell’acqua per i giovani, con un riconosci-
mento di $ 5.000 (www.siwi.org), Stoccolma (Svezia), 1-6 settembre 2013;

•	 14a ESI, esposizione scientifica internazionale di Milset (http://esi2013.
milset.org), Abu Dhabi (Emirati Arabi Uniti), 13-19 settembre 2013;

•	 28a Mostratec (www.mostratec.com.br), Novo Hamburgo (Brasile), 22-28 
ottobre 2013;

•	 TISF, fiera scientifica internazionale di Taiwan (www.ntsc.gov.tw), feb-
braio 2014;

•	 I-SWEEEP, fiera internazionale di ingegneria, energia e ambiente (www.
isweeep.org), Houston, Texas (Stati Uniti), maggio 2014;

•	 65a ISEF, fiera internazionale della scienza e dell’ingegneria (www.so-
cietyforsciente.org), Los Angeles (Stati Uniti), 11-16 maggio 2014;

•	 partecipazione a Expo Sciences esteri.

B. Altri riconoscimenti
•	 “Premio speciale AICA” al migliore progetto sulle tecnologie della comu-

nicazione e dell’informazione;
•	 Partecipazione alla Web Valley (http://webvalley.fbk.eu), Castello di Fi-

emme (Trento), 30 giugno-20 luglio 2013;
•	 “Conoscere le istituzioni comunitarie”, visita al Parlamento europeo di 

Strasburgo, 2-4 luglio 2013; 
•	 “YouScientist”, l’esperienza del ricercatore nei laboratori di genetica 

dell’Ifom (www.ifom.eu), luglio 2013;
•	 “Divento un astronomo”, soggiorno studio presso l’Osservatorio astrono-

mico di Asiago (www.pd.astro.it), luglio 2013;
•	 attestati di merito di prestigiose associazioni internazionali.

C. Riconoscimento agli insegnanti
Viaggio-studio a ESI, esposizione scientifica internazionale di Milset, Abu Dha-

bi (Emirati Arabi Uniti), dal 13 al 19 settembre 2013, per 1 professore sor-
teggiato tra quelli segnalati dai finalisti per il supporto ricevuto per realiz-
zare il loro lavoro e tra i docenti registrati e presenti alla cerimonia di 
premiazione di lunedì 6 maggio 2013.



Programma preliminare

		  Venerdì 3 maggio
	 9.00-17.00	 Arrivo dei finalisti a Milano e allestimento degli stand

	12.00-13.30	 Pranzo snack, ristorante Cavour, Fast

	 17.30	 Presentazione e apertura della manifestazione

	 18.00	 “Professione: progettazione di imprese spaziali”
		  Conferenza di Amalia Ercoli Finzi, Politecnico di Milano

	 19.45	 Cena di benvenuto, ristorante Cavour, Fast

	 21.15	 Ritorno in hotel

		  Sabato 4 maggio

	 8.30-10.00	 Ultimazione montaggio stand	

	10.00-19.00	 Esposizione aperta al pubblico	

	10.00-16.00	 Interviste della giuria	

	12.30-13.30	 Pranzo, ristorante Cavour, Fast	

16.00-17.30	 Scambio di visite agli stand per conoscere gli altri finalisti	

	 17.30	 “Acqua: conosci veramente la sua importanza?”
	 	 Conferenza di Andrea Mariani, Xylem Water Solutions
	 	 2013 UN International Year of Water Cooperation	

	 19.30	 Sapori d’Italia: cena con prodotti tipici portati dai finalisti 
		  dalle varie regioni, ristorante Cavour, Fast	

	 21.15	 Ritorno in hotel	

		  Domenica 5 maggio

	 9.15-11.30	 Visita guidata per gruppi alle principali sezioni 
		  e al sottomarino Toti, Museo nazionale della scienza 
		  e della tecnologia Leonardo da Vinci, Via San Vittore, 21	

	11.30-12.45	 Visita libera al Museo	

	13.00-14.30	 Picnic nel Parco Sempione	

	14.30-17.00	 Alla scoperta di Milano	

	17.00-19.30	 Esposizione aperta al pubblico	

17.30-18.30	 Consegna dei certificati di partecipazione ai finalisti, Fast	

	 18.30	 “Vota lo stand”, aula Maggiore, Fast	

	 19.00	 Cena meneghina, ristorante Cavour, Fast	

	 21.15	 Ritorno in hotel	
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		  Lunedì 6 maggio
	 9.00-13.00	 Esposizione aperta al pubblico

	 9.30	 Registrazione dei partecipanti alla cerimonia di premiazione

	 10.15	 Cerimonia per la premiazione dei migliori progetti
		  Coordinano: Roberto Negrini, presidente Fast; 

		  Alberto Pieri, segretario generale Fast

		  Hanno confermato la partecipazione:
.	 Giovanni Caprara, responsabile redazione scientifica  

Corriere della Sera, presidente Ugis, coordinatore Giuria
.	 Roberto Hidalgo, presidente Milset,  

Università di Puebla, Messico
.	 Francesco Laera, addetto stampa Rappresentanza a Milano 

della Commissione europea
.	 Bruno Marasà, direttore Ufficio d’informazione  

a Milano del Parlamento europeo
.	 Carlo Mango, direttore ricerca Fondazione Cariplo
.	 Andrea Mariani, direttore Comunicazione  

Xylem Water Solutions
.	 Mario Melazzini, assessore Attività produttive,  

Ricerca e innovazione, Regione Lombardia
.	 Richard Myhill, direttore Liysf, London international  

youth science forum, Londra
.	 Giulio Occhini, direttore Aica
.	 Carlo Parmeggiani, direttore commerciale Intel,  

Italia e Svizzera
.	 Cristina Tajani, assessore Politiche lavoro, Sviluppo 

economico, Università e ricerca, Comune di Milano
.	 Patrizia Toia, vicepresidente Commissione Itre,  

Parlamento europeo
.	 Antoine Van Ruymbeke, presidente Milset Europe, 

Bruxelles.
	 13.00	 Per i finalisti: pranzo, ristorante Cavour, Fast 
		  Per gli ospiti: cocktail offerto dal presidente della Fast

	 14.30	 Smontaggio stand e ritorno a casa dei finalisti



I 
G
io

v
a
n
i 
e 

le
 S

ci
en

ze

12

Gli incontri scientifici

La fase conclusiva de “I giovani e le scienze 2013” si concentra in quattro 
giornate con un programma che coinvolge totalmente i giovani finalisti: al-
lestimento stand, valutazioni della giuria, incontri con il pubblico, confronti 
con colleghi, le due conferenze scientifiche sullo spazio e sull’acqua, le visite 
guidate al Museo nazionale della scienza e della tecnologia Leonardo da 
Vinci di Milano, l’immersione con il sottomarino Toti, il voto allo stand più 
gradito, i momenti conviviali, la cerimonia di premiazione. Solo per i fortu-
nati vincitori seguirà la fruizione dei riconoscimenti conferiti dalla Giuria.

Una esperienza vissuta intensamente, l’inizio del percorso che permette ai pro-
mettenti talenti di diventare protagonisti anche nei migliori eventi mondiali 
degli studenti eccellenti.

Professione: progettazione di imprese spaziali
conferenza di Amalia Ercoli Finzi, Politecnico di Milano
Fast, venerdì 3 maggio ore 18.00

Lo spazio è percepito tra fantascienza e realtà, è il mondo nuovo che stimola 
l’immaginario collettivo, ma che si conferma fenomeno molto concreto, gui-
dato dalle ferree regole della meccanica celeste, che non lasciano nulla al 
caso. Dal primo volo di Gagarin, alla Luna, alla Stazione spaziale internazio-
nale e ora il sogno di Marte; ad ogni generazione la sua opportunità! E tutto 
questo grazie a tecnologie impossibili che favoriscono il continuo tentativo 
di conoscere mondi inesplorati e mete mai neppure pensate.

Lo spazio: una sfida continua.
E’ questo il mondo di Amalia Ercoli Finzi, Politecnico di Milano, riconoscimento 

alla carriera del premio Leonardo - Ugis 2012, medaglia d’oro dell’Associa-
zione italiana di aeronautica e astronautica, impegnata da 25 anni in Dina-
mica del volo spaziale, Progetto di missione spaziale, sistemistica spaziale. Il 
suo sogno, ma per i nipoti: una missione italiana sulla Luna e una missione 
con equipaggio su Marte.

Acqua: conosci veramente la sua importanza?
conferenza di Andrea Mariani, Xylem Water Solutions
Fast, sabato 4 maggio, ore 17.30

Risale al 20 dicembre 2010 la risoluzione dell’Assemblea generale dell’Onu 
“2013 anno internazionale della cooperazione nel settore idrico”. La deci-
sione sottolinea l’importanza cruciale dell’”oro blu” nei processi di sviluppo 
sostenibile inclusa l’integrità dell’ambiente e l’eliminazione della povertà 
e della fame. Anche quest’anno, come avviene da vent’anni, il 23 marzo è 
stata la giornata mondiale dell’acqua, per sensibilizzare l’opinione pubblica 
a elaborare nuove idee per affrontare le sfide per la salvaguardia di questa 
indispensabile risorsa.

Fast condivide la scelta Onu, ma nel suo ruolo di associata di Milset Europea, 
partecipa pure al progetto “Conferenze dei giovani cittadini” che nel 2013 
si riferisce all’acqua per promuovere le riflessioni e le proposte sul suo 
utilizzo. Gli obiettivi sono semplici ed efficaci: creare uno spazio dove i 
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giovani possono esprimere il loro punto di vista sull’acqua: essere coinvolti 
nel dibattito sul futuro; scoprire e valorizzare le responsabilità personali. 

Per saperne di più: http://water.ycc.milset.org
L’incontro, molto interattivo, è condotto da Andrea Mariani, responsabile co-

municazione e marketing di Xylem, gruppo Itt Water and Wastewater Italia.

Il Museo nazionale della scienza e della tecnologia  
Leonardo da Vinci di Milano
Domenica 5 maggio, ore 9.15-12.45

La Fast offre ai giovani scienziati la visita guidata al più grande Museo della 
scienza e della tecnologia in Italia, uno dei più importanti in Europa e nel 
mondo. Qui si trovano le raccolte e le testimonianze delle tappe più si-
gnificative dello sviluppo con collezioni, laboratori interattivi organizzati in 
Dipartimenti: Materiali, Trasporti, Energia, Comunicazione, Leonardo arte 
e scienza, Nuove frontiere, Scienze per l’infanzia. E poi c’è il Toti, il sotto-
marino cacciatore di altri sottomarini, varato nel 1967, che ora si gode il 
meritato riposo.

“Il Museo è vivo, di tutti, aperto a tutti. Oggi il mondo cammina a ritmo ver-
tiginoso e tutti ne cerchiamo le ragioni e la possibilità. Il Museo vive. E’ il 
Museo del divenire del mondo”. Sono le parole profetiche del fondatore, nel 
1953, Guido Uccelli di Nemi.

E al termine della visita guidata, un po’ di tempo libero per approfondimenti 
individuali.

Vota lo stand
Fast, domenica 5 maggio ore 18.30

La giuria del concorso decide a suo insindacabile giudizio l’ammissione alla fase 
finale e l’attribuzione dei riconoscimenti. Ma anche i giovani protagonisti 
possono scegliere lo stand e il progetto ritenuto più rispondente alle aspet-
tative.

L’esperienza conferma che il voto dei ragazzi in genere viene espresso in con-
trasto con  le “arroganti” decisioni degli esperti valutatori messi in campo 
dalla Fast.



       

GIURIA 2013

Per il 25° anniversario de I giovani e le scienze, la Fast introduce profondi cam-
biamenti nel gruppo di valutatori dei progetti, coinvolgendo esperti dei più 
qualificati centri di ricerca e vincitori del concorso negli anni scorsi e ora ap-
prezzati ricercatori in università estere.

Giovanni Caprara, presidente
presidente Ugis - Unione giornalisti italiani scientifici,  
redazione scientifica Corriere della Sera, Milano

Diego Albertalli, libero professionista, esperto Fast, Milano

Bruna Baggio, Ufficio scolastico regionale per la Lombardia, Milano

Francesca Barbero, Università degli studi di Torino

Daniela Basso, Università di Milano-Bicocca

Luca Berdondini, Iit, Genova

Francesca Cagnoni, Iit, Genova

Olga Chitotti, Area ambiente Fast, Milano

Assunta Croce, Ifom, Milano

Matteo Crovetto, Università degli studi di Milano

Andrea De Bortoli, Università degli studi di Torino

Armando De Crinito, Regione Lombardia, Milano

Alberto Diaspro, Iit, Genova

Camilla Facheris, H2It, Milano

Lucia Fanini, Imbcc, Creta, Grecia

Cesare Furlanello, Fbk, Trento

Silvia Giordani, Trinity College, Dublino, Irlanda

Matteo Guidotti, Cnr, Milano

Luca Lietti, Politecnico di Milano

Daniele Macuglia, Università di Chicago, Usa

Marco Migliavacca, esperto Fast, Milano

Francesco Pastorelli, Icfo, Barcellona, Spagna

Anna Chiara Pirona, Università di Umea, Svezia

Riccardo Porro, Fondazione Cariplo, Milano

Fabrizio Rossi, Cern, Ginevra

Stefano Rossini, Gruppo Eni, San Donato Milanese

Fulvia Sala, Aica, Milano

Giorgio Scita, Ifom, Milano

Efisio Solazzo, Jrc Ispra, Varese

Giorgio Tagliabue, esperto Fast, Milano

Tonia Tommasi, Iit, Torino

Davide Venturelli, Ames Research Center della Nasa, Moffett Field, California, Usa

Michele Vidoni, Università di Aachen, Germania

Carlo Giorgio Visconti, Politecnico di Milano
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Criteri per la valutazione e punteggi
(totale 100 punti)
 
1 - Problematiche della ricerca (10 punti)

. obiettivi chiari

. contributi del progetto nel settore specifico

. dimostrazione dell’utilizzo del metodo scientifico

2 - Progettazione e metodologia (15 punti)
. progetto ben organizzato anche nella metodologia di raccolta dati
. variabili definite e controllate, corrette e complete 

3 - Esecuzione: raccolta dati, analisi ed interpretazione (20 punti) 
.	raccolta dati sistemica (completa) e loro analisi 
.	riproducibilità dei risultati 
.	corretta applicazione di metodi statistici e matematici 
.	i dati raccolti devono essere sufficienti per la loro interpretazione e per le 
conclusioni

4 - Creatività (20 punti)
.	un progetto è creativo se dimostra immaginazione ed inventiva, fornendo 
diverse prospettive per nuove alternative e possibili utilizzi

.	i progetti devono avere creatività in uno o più dei punti indicati sopra

5 - Presentazione (35 punti)
a. Poster (10 punti)
.	organizzazione logica 
.	chiarezza dei grafici e delle legende
.	citazione della documentazione di sostegno 

b. Intervista (25 punti)
.	chiara, concisa, con risposte alle domande ponderate (cioè di cui si è con-
vinti e che si possono  spiegare) 

.	comprensione della base scientifica del progetto

.	comprensione dell’interpretazione e anche dei limiti dei risultati e delle 
conclusioni  

.	grado di indipendenza nella progettazione (vedi Nota)

.	riconoscimento del potenziale impatto del progetto nella scienza, nella 
società e nell’economia

.	qualità delle idee per ulteriori ricerche ( idee non banali)

.	contributi e comprensione del progetto da parte di tutti per i lavori di 
gruppo.

Nota
Se il progetto è stato fatto con facilitazioni esterne (industria, università, enti 

di ricerca,…) i giudici valutano il grado di indipendenza dei candidati nella 
conduzione del lavoro.

Se il progetto è stato realizzato a scuola, i giudici tengono conto degli eventuali 
consigli di professori o dei supporti di tutor ricevuti dagli studenti.
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comitato organizzatore Fast

Gli studenti italiani premiati 
al concorso scientifico di Taipei, 

Taiwan

Gli studenti italiani premiati 
a EUCYS 2012,

Bratislva

Alberto Pieri

Roberta Panzeri

Manuela Bergami

Alessandro Villa

Rosaria Gandolfi
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Dagli scarti di lavorazione di uve della Sicilia  
un “Bio-Elisir di lunga vita”: il resveratrolo
Ambra Chisari (1995), Dario Drago (1995), Tommaso Francesco Catalano (1995)
ITIS “Stanislao Cannizzaro”, Catania

La Chimica del XXI secolo si pone di fatto un nuovo obiettivo: la ecosostenibilità di processi 
e prodotti  per una “chimica verde” che, sulla base di principi generali volti ad eliminare 
l’uso di procedure e sostanze pericolose, lavori per prevenire criticità future. Tra le strategie 
attuabili c’è l’utilizzo di materie prime ricavate da fonti rinnovabili.

Il progetto pone l’attenzione sul problema delle grandi quantità di scarti vegetali accumulati in 
seguito alle produzioni e lavorazioni agricole che, in particolare nell’area mediterranea del 
sud–Europa, comprendono: uva, olive, frutta in guscio, pomodori, agrumi.

Purtroppo tali scarti sono stati scarsamente tenuti in considerazione per quel che concerne il 
riciclo, nonostante siano ricchi di composti bioattivi e polifenoli antiossidanti. L’attenzione 
di Ambra, Dario e Tommaso si rivolge al trattamento dei raspi di uva  finalizzato all’estra-
zione di polifenoli, in particolare del trans-resveratrolo, un polifenolo naturale ad elevata 
attività antiossidante. Esso agisce come radical scavenger con capacità antiossidante su-
periore a quella del tocoferolo e dell’acido ascorbico. L’ottenimento del resveratrolo puro 
e il suo utilizzo come additivo in formulazioni alimentari, cosmetiche e farmaceutiche 
presenta notevole interesse. 

Nel laboratorio dell’istituto e in quelli dell’università gli studenti hanno pertanto eseguito degli 
esperimenti sulla base di protocolli di estrazione e purificazione del trans-resveratrolo da 
raspi dell’uva messi a punto dal gruppo del prof. Tringali dell’Ateneo di Catania. 

Il sughero: frutto di madre natura da salvaguardare  
e non sprecare
Simone Porchia (1997), Vincenzo Giacobbe (1998), Maria Luigia Mercuri (1996)
Liceo scientifico “Galileo Galilei”, Lamezia Terme (CZ)

Raccogliere tappi di sughero di bottiglie di vino significa avviare una fase virtuosa della 
raccolta differenziata  e di riduzione di sprechi. Il successo di quest’azione risiede nella 
rete d’imprese, di cittadini attivi e delle onlus che collaborano e promuovono l’iniziativa 
aderendo al progetto dell’ Associazione nazionale Città del Vino ”L’albero della vite”:  Liceo 
Scientifico G. Galilei, Comune di Lamezia Terme, Cooperativa  Ciarapani’. In questa azione 
“pilota” sono coinvolte le scuole di ogni ordine e grado, parrocchie, ristoranti, enoteche, 
cantine, associazioni, wine bar, mense per un totale di 47 punti di riferimento.

Così si recuperano 34 ton\anno che vengono sottratte alla discarica di Lamezia Terme, di cui 
3,5  della sola città’ ed avviate al riutilizzo da parte della  Cooperativa sociale Ciarapani’, 
costituita da Rom, potenziando uno spazio nuovo di occupazione e di integrazione sociale.

 Il sughero trasformato dalle ditte specializzate produrrà  pannelli fonoassorbenti ed  isolanti. 
Dai calcoli si quantifica che si  possono coibentare 5 palestre  o altri edifici pubblici per 
6000  mq, migliorandone confort termico, acustico, abitabilità ed efficienza energetica. 
Da qui anche la necessità di sfruttare le sugherete di Lamezia Terme, che  rappresentano 
un alto valore di biodiversità e contribuiscono  alla  riduzione della CO2 con l’ attività’ 
fotosintetica.

Maria Luigia, Simone e Vincenzo sanno bene che il costo\mq dei materiali di sintesi (poli-
stirene) è più conveniente, ma non può essere l’unico parametro di valutazione e perciò 
insistono che non va dimenticato il minor costo di trasformazione, il valore aggiunto per il  
benessere ed il confort abitativo, il risparmio energetico e la tutela dell’ambiente.
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Realizzazione di strumenti a basso costo 

per il laboratorio di fisica
Daniele Maggioli (1994), Luca Maria Colombo Gomez (1994),  

Gionata Pandini (1993)
Liceo scientifico “G. Gandini”, Lodi

Il lavoro nasce con l’obiettivo di costruire degli strumenti controllabili dal computer e a basso 
costo per svolgere esperimenti di fisica. I tre finalisti realizzano anche un sito web su cui 
caricare foto, video e descrizioni della ricerca, in modo da permettere anche ad altre scuole 
di realizzare progetti simili.

In particolare utilizzano una piattaforma, composta da un circuito elettronico di controllo e un 
programma per il pc, alla quale si possono collegare, utilizzando dei comuni cavi telefonici, 
vari tipi di sensori. Questa apparecchiatura è in grado sia di acquisire e rielaborare i dati 
per poi disegnare dei grafici, sia di salvare una copia dei dati per permettere all’utente di 
utilizzarli in seguito. 

Per mantenere basso il costo dell’apparato e nello stesso tempo per rendere più trasportabile 
e fruibile la strumentazione, Daniele, Gionata e Luca fanno anche una versione alternativa 
del progetto che, al posto di affidarsi a un pc per la rielaborazione dei dati, usa un mini-
computer chiamato Raspberry PI, che riesce a effettuare tutte le operazioni necessarie per 
le misure sperimentali.

Il Raspberry è stato messo in produzione da poco tempo, e quindi hanno realizzato solo dei 
prototipi che intendono migliorare in un prossimo futuro. Tutta la strumentazione imple-
mentata sarà poi lasciata al laboratorio di fisica, in modo da essere adoperata e ulterior-
mente valorizzata dagli studenti dei prossimi anni.

Non sono cristalli… ma quasi
Sara Chadili (1994), Valentina Coria (1994), Cecilia Limonta (1994)

Istituto di istruzione superiore  
“Carlo Emilio Gadda” – Liceo linguistico maxisperimentale, Paderno Dugnano (MI)

La richiesta della professoressa di matematica di partecipare al concorso “I giovani e le scien-
ze” stupisce le tre studentesse del liceo linguistico, non immaginando certo per loro una 
simile opportunità. Accettano e iniziano a cercare l’ispirazione per dare il via al progetto, 
documentandosi su Internet. Un sito web dedicato ai premi Nobel parla di Dan Shecht-
man, assegnatario del Nobel per la chimica nel 2011 per la scoperta dei quasicristalli. Non 
sapendo di cosa si trattasse, Cecilia, Sara e Valentina si informano e rimangono colpite dal 
percorso di questo fisico. Nel 1982 egli osservò per la prima volta i quasicristalli, ovvero tipi 
di solido con caratteristiche peculiari.

Ma a causa di incongruenze tra la sua scoperta ed il sistema matematico, gli altri fisici lo allon-
tanarono dal gruppo di ricerca gettando discredito sui suoi studi. Ciononostante, egli non 
smise di dedicarvisi, raggiungendo, trent’anni più tardi, un traguardo importantissimo. La 
sua perseveranza e determinazione sono di grande esempio; la sua storia è la prova che, 
se si è assolutamente certi di avere ragione, cercare di dimostrarlo senza mai arrendersi 
ripaga.

Scelti i quasicristalli come punto di partenza, le giovani si dedicano ad una ricerca su alcune 
loro proprietà chimico-fisiche e ad uno studio della tassellazione del piano con riferimento 
a quella di Roger Penrose, associabile per determinati aspetti ai quasicristalli stessi. Infine, 
facendo leva sulla creatività e assecondando il gusto estetico, si spingono a ideare una 
linea di gioielli le cui forme richiamano i motivi geometrici della sopracitata tassellazione.
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Aiptasia diaphana: campione di rigenerazione?
Anna-Lena Betten Hausend (1996), Pia Maria Van Gen Hassend (1995)
Matthias - Grünewald - Gimnasium, Balingen, Baden-Württemberg, Germania

Partendo da un tema di successo come la differenziazione delle cellule le due ragazze si 
soffermano con il loro lavoro sull’abilità per la rigenerazione degli animali. Studiano in 
particolare la specie di anemone conosciuta come Aiptasia diaphana, famosa per le sue 
caratteristiche rigenerative alquanto aggressive.

Per osservare l’anemone sviluppano un sistema di coltivazioni idroponiche; si avvalgono di 
un bacino salmastro con un contenitore isolato per il monitoraggio e di un acquario do-
mestico. Con l’osservazione ad occhio nudo trovano che la capacità rigenerativa sembra 
dipendere dal luogo e dalla funzione del tessuto segregato. Quindi cercano di localizzare 
l’area dove risiedono le cellule pluripotenti responsabili della rigenerazione. Per conseguire 
tale fine analizzano quali parti dell’anemone potrebbero rigenerare e studiano le abilità dei 
tentacoli, del disco orale e diverse parti del disco dei piedi.

Il risultato? Non tutte le parti dell’Aiptasia diaphana possono rinnovarsi o sono in grado di 
localizzare le cellule pluripotenti.

Le gelée: un viaggio nel mondo delle densità  
tra la chimica e la cucina
Matteo Pisano (1996)
Istituto superiore secondario di secondo grado, liceo classico,  
scientifico e linguistico “S. G. Calasanzio”, Carcare (SV)

Il progetto studia le reazioni chimiche e fisiche che trasformano un miscuglio eterogeneo 
composto da amido, acqua e succo di arancia in una deliziosa gelée. Analizza, in partico-
lare, la densità del miscuglio in esame a diverse temperature, allo scopo di definire sem-
plici regole riguardanti il misterioso mondo delle gelée e, più in generale, delle soluzioni 
colloidali. Dall’analisi delle densità riscontrate si ottiene una relazione che lega il volume 
dei granuli di amido presenti nella soluzione alla variazione della densità stessa. In questo 
modo, senza l’utilizzo di alcun microscopio si è in grado di determinare il volume di un 
granulo di qualsiasi tipo di amido. Matteo mette in guardia cuochi, scienziati e golosi: il 
mondo della chimica e della cucina si apre davanti a voi!
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Inquinamento interno: valutazione dell’effetto  
del fumo di sigaretta con l’uso della Tradescantia  

pallida come bioindicatore
Flavio Pelone (1996)

Collegio Dante Alighieri, San Paolo, Brasile

L’inquinamento ambientale è causa di molte malattie. Ma a livello polmonare il fumo di si-
garetta sembra avere conseguente ancora peggiori. Flavio usa come bioindicatore, per 
studiare l’inquinamento interno in una stanza piena di fumo di sigaretta, la Tradescantia 
pallida, attraverso la tecnica di identificazione del micronucleo per riconoscere la presenza 
di agenti patogeni.

Raccoglie 220 rametti inflorescenti, li espone secondo differenti sequenze al fumo di sigaretta, 
usando anche acqua contaminata in quanto sottoposta alla stessa sorte.

Le fasi di prove sul campo vengono realizzate e descritte con competenza dal giovane brasilia-
no, che però lascia aperti ulteriori possibili sviluppi.

p38 nel differenziamento muscolare
Giuseppe Dall’Agnese (1994)

Liceo scientifico “Elisabetta Vendramini”, Pordenone

Nei muscoli sono presenti cellule muscolari staminali chiamate cellule satelliti, solitamente 
quiescenti che vengono attivate dopo un trauma muscolare. Esse permettono la crescita e 
la rigenerazione del tessuto muscolare: dopo un infortunio le cellule satelliti si attivano e 
proliferano. Successivamente possono differenziare diventando miotubi (unità costituente 
il muscolo); oppure possono tornare nello stato di quiescenza ripopolando il comparti-
mento staminale muscolare. p38 è una chinasi in grado di regolare il differenziamento 
muscolare. Se si riuscisse a capire come regolare l’attivazione di p38, si potrebbero trovare 
cure per molte malattie muscolari, tra cui la distrofia muscolare.

Con questa ricerca Giuseppe vuole vedere il momento in cui p38 viene attivato nelle cellule 
satelliti, dove essa si localizza. Con la tecnica di immunofluorescenza riesce a vedere che 
p38 attiva forma foci all’interno del nucleo in seguito a stimoli di differenziamento, sia 
contatto cellula: cellula, sia rimozione di siero. L’attivazione di p38 in seguito a stimoli 
di differenziamento è stata ulteriormente dimostrata mediante il Western Blot. p38  è in 
grado di attivare o reprimere determinati geni tramite meccanismi epigenetici e, il fatto 
che essa si localizzi in foci nucleari, indica che p38 ha un ruolo localizzato all’interno del 
nucleo. Sarebbe molto interessante e utile compiere altri esperimenti che permettano di 
analizzare questo aspetto di p38 allo scopo di cercare nuove e più efficaci terapie per gravi 
malattie come il rabdomiosarcoma e la distrofia muscolare.
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Dieta Dukan: dimagrire facile, ma a quale prezzo?
Giulia Rinaldis (1993), Gloria Peverada (1994)
IIS “Lunardi”, Brescia

La dieta Dukan è considerata all’ultima moda. È famosa per essere seguita dai VIP, ma quanto 
fa bene all’organismo una dieta iperproteica come questa? 

Essa si articola lungo 4 fasi: attacco, crociera, consolidamento, stabilizzazione. Si tratta di 
una dieta iperproteica (carne, pesce, uova, …) e ipocalorica (senza carboidrati come pane, 
pasta, ...).

Giulia e Gloria studiano la letteratura scientifica, raccolgono pareri, si fanno un’idea: ci vuo-
le molta cautela nell’applicazione e bisogna stare attenti ai rischi. Insomma, un mito da 
sfatare!

Sir Water. La trasparenza fatta persona
Giovanni Stupino (1995), Matteo Serra (1995)
Liceo Scientifico “L. Cocito”, Alba (CN)

Il corpo umano è composto per circa il 70% d’acqua; qualità di acqua assunta e qualità di vita 
sono strettamente correlate. Le conoscenze in campo scientifico, un pizzico di fantasia e 
le precedenti considerazioni hanno condotto Giovanni e Matteo allo studio di un nuovo 
metodo di etichettatura delle acque imbottigliate. Questo metodo, oltre ad essere simpa-
tico e originale, consente al consumatore una scelta più intuitiva e responsabile di uno dei 
prodotti fondamentali per la vita umana. Sir Water potrà aiutarvi a scegliere l’acqua che 
risponde meglio alle esigenze scientifiche e allo stato di salute di ogni individuo. In questo 
progetto trovano spazio scienze come la chimica, la biologia, l’informatica e la matematica 
al cospetto di assicurare chiarezza e trasparenza al consumatore, caratteristiche principali 
dell’acqua e prerogative fondamentali quando si parla di salute.



i 
p
ro

g
et

ti
 fi

n
a
lis

ti
 (
in

 o
rd

in
e 

d
i 
st

a
n
d
)

22

12

11
Sunshine project: si gira!

Beatrice Casati (1994), Maria Corti (1994), Giulio Frezzini (1994)
Liceo scientifico statale “Maria Gaetana Agnesi”, Merate (LC)

Gli obiettivi del progetto sono  lo studio della rotazione differenziale del sole e la realizza-
zione di immagini tridimensionali dell’astro. Lo studio permette a Beatrice, Maria e Giulio  
di sviluppare abilità nell’acquisizione di immagini del disco solare attraverso l’uso di un 
telescopio dedicato all’osservazione solare e approfondire le conoscenze sul sole. E’ stato 
sviluppato su due fronti complementari:

–	 sono state effettuate osservazioni presso l’Osservatorio Astronomico di Brera, a Merate 
(LC), con un telescopio dedicato all’acquisizione di immagini del disco solare in Ha  e com-
poste immagini del disco stesso; inoltre la collezione di immagini è stata integrata con le 
quelle acquisite da satellite (SOHO e SDO);

–	 è stato condotto uno studio della rotazione differenziale del sole, seguendo il moto delle 
macchie solari a diverse latitudini e ricavandone il periodo di rotazione. Il moto delle mac-
chie solari è stato studiato applicando le conoscenze di cinematica e utilizzando immagini 
da satellite (SOHO).

A completamento del progetto i ragazzi si pongono l’obiettivo di comporre immagini tridi-
mensionali del disco solare, a partire da conoscenze specifiche riguardanti le caratteri-
stiche fisiche dell’astro e con alcune abilità basilari relative alla tecnica tridimensionale. 
Sovrapposto due immagini del sole ricavate ad orari differenti, sfruttando la rotazione del 
sole, per ottenere le due immagini prese da direzioni differenti necessarie per comporre 
l’immagine 3D. Riescono a realizzare immagini tridimensionali del sole, di buona qualità, 
sia in Ha, sia a diverse lunghezze d’onda.

Una possibile variante al processo di formazione  
di biopolimeri a base di amido

Mohammed Arrach (1995),  Matteo Boccuni (1996), Sira Pisanu (1996)
ITI “Angioy”, Sassari

Il nuovo investimento industriale del Nord- Sardegna è orientato verso i bio polimeri, che 
sono più eco compatibili sia dal punto di vista della produzione che dello smaltimento. 
Le materie prime impiegate sono l’amido e degli oli vegetali. Ispirati a ciò, Sira, Matteo e 
Mohammed cercano di creare un biopolimero partendo dall’amido e provando a variare 
sia  la tecnica di produzione industriale standard che a utilizzare  nella “ricetta” un olio 
poco conosciuto, quello di cartamo. Dopo vari tentativi ottengono delle pellicole polime-
riche che sottopongono a diverse prove, tra cui quella per verificare la  caratteristica “bio”. 
Dall’elaborazione dei dati ottenuti, i ragazzi traggono l’ipotesi circa la caratteristica del 
biopolimero e verificano la possibilità che l’olio possa esercitare una funzione nel processo 
di raffreddamento modificandone la struttura.  Tra le conclusioni del lavoro, evidenziano 
come le coltivazioni  di piante oleaginose sia  un campo  dell’indotto chimico che può 
aprire interessanti prospettive occupazionali.



i 
p
ro

g
et

ti
 fi

n
a
lis

ti
 (
in

 o
rd

in
e 

d
i 
st

a
n
d
)

23

14

13
Cucinare in modo sostenibile
Janine Hageman (1997), Kim van den Eijnden (1996)
Gymnasium Juvenaat, Bergen op Zoom, Olanda

C’è chi cucina tutti i giorni, chi lo fa una volta al mese, ma tutti almeno qualche volta prepa-
rano da mangiare. La maggior parte della gente sta ai fornelli senza minimamente pensare 

al consumo di energia. Ci sono persone che parlano di carne e vegetali sostenibili e sanno 
molto sul tema, ma non c’è sufficiente conoscenza sull’utilizzo dell’energia in cucina. Le 
due giovani olandesi propongono pochi semplici gesti per conseguire risparmi significativi.

Scoprono ad esempio la possibilità di cucinare ogni prodotto in una casseruola, utilizzan-
do solamente lo scolapasta, senza perdere il sapore, ma usando solo il 35% dell’energia 
normalmente impiegata. Se tutte le massaie si comportassero così almeno una volta la 
settimana, in Olanda si potrebbero risparmiare più di 38 milioni di euro. Un gesto semplice 
per chiunque, è sufficiente avere lo scolapasta.

Si può risparmiare energia per esempio anche preparando delle uova. Si cucinano per pochi 
secondi dopo che la temperatura ha raggiunto i 100 gradi e poi si mette la padella con 
le uova in uno speciale contenitore costruito appositamente. Lo stesso si può fare per i 
legumi e le verdure.

Il progetto richiama l’attenzione di tutti per cucinare in modo più sostenibile con garanzia di 
avere cibo di qualità e ricco di gusto.

Dopo il caffè... tanta energia!
Riccardo Paroli (1994), Fabio Schifano (1994)
Istituto istruzione superiore “Lorenzo Cobianchi” - Indirizzo chimico, Verbania (VB)

L’approvvigionamento e il risparmio energetico rappresentano, nell’economia mondiale, un 
problema di primaria importanza. Le soluzioni adottabili sono molteplici e perchè esse 
siano percorribili vanno considerate in relazione alle possibili ripercussioni di tipo ambien-
tale e sociale (sfruttamento di territori, inquinamento, sperequazioni economiche, conflitti 
sociali ecc.).

Riccardo e Fabio hanno come obiettivo la ricerca di nuovi carburanti ecosostenibili utilizzando 
la polvere di caffè esausto, un rifiuto di nessun valore commerciale che deve essere smal-
tito. I consumi italiani e mondiali di caffè e di derivati di caffè sono infatti tali da rendere 
la possibilità di utilizzare quanto rimane nella caffettiera particolarmente interessante. 

Dopo un lungo lavoro di analisi di diverse miscele (arabica,robusta, decaffeinata) è emerso che 
la polvere di caffè esausto costituisce una matrice da cui ottenere un olio che può essere 
esterificato per ottenere biodiesel e un residuo solido che può essere bruciato dopo la sua 
agglomerazione in pellet.
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GPR - General Purpose Robot

Federico Fontana (1996), Francesco Moraglio (1996)
Liceo scientifico “L. Cocito”, Alba (CN)

Il progetto G.P.R. (acronimo per “General Purpose Robot”, ovvero “Robot a finalità generale”) 
consiste nella progettazione e realizzazione di un robot versatile, economico, di piccole 
dimensioni e, non ultimo, di facile utilizzo. L’idea fondante trovò una forma di espressione 
già oltre trent’anni fa, nella serie di film “Star Wars”. Per quanto possa apparire bizzarro, 
nella nota pellicola di George Lucas è infatti presentato un mondo futuristico dominato 
dalle più stravaganti tecnologie, tra le quali spiccano fantasiosi robot di ogni genere e for-
ma. Questi collaborano con gli esseri umani, assolvendo a compiti che variano dal massimo 
della banalità a operazioni che per noi risulterebbero in qualche modo troppo complesse o 
rischiose, o addirittura del tutto impossibili.

Federico e Francesco ritengono questo esempio, che vuole essere lontano dal suggerire un’idea 
di scarsa serietà, un’efficace spiegazione del loro intento di creare il prototipo di un robot 
il cui uso possa essere esteso alle masse per i più svariati fini (sperando in un futuro non 
troppo lontano). La progettazione del G.P.R. rispecchia quindi la possibilità di personaliz-
zazione dello stesso, raggiunta con l’impiego di componenti scelte attentamente. Inoltre 
il doverne contenere i costi di produzione spinge i neoarchimede ad impiegare materiale 
elettronico di riuso, rendendo il progetto anche parzialmente ecologico. Va infine detto 
che riescono a rendere molto semplice ed intuitivo l’utilizzo del dispositivo, che può essere 
comodamente controllato tramite un qualsiasi tablet o smartphone Android o iOS.

Tumori e metastasi: le cellule in movimento
Giulia Realmonte (1994)

Liceo classico “Cesare Beccaria”, Milano

Il progetto che Giulia ha svolto presso i laboratori dell’IFOM fa parte di un programma di 
ricerca che studia la motilità cellulare, collegata all’insorgenza di metastasi, cioè quando 
alcune cellule si staccano dalla massa tumorale d’origine per invadere nuovi organi prima 
sani, dove ricominciano a proliferare.

L’obiettivo dell’esperimento è quello di analizzare e verificare come l’espressione della proteina 
Rab5, in un sistema inducibile di HeLa pSLIK, determina un allungamento nella morfologia 
e quindi un aumento delle capacità di invasione. Dopo aver piastrato due cloni di cellule e 
averle bloccate a 6, 24 e 48 ore, la giovane analizza i livelli di produzione di Rab5 attraverso 
il Western Blot (WB) e successivamente utilizza l’immunofluorescenza (IF) per osservare la 
forma delle cellule e misurare le loro dimensioni.

Mettendo insieme i risultati del WB e dell’IF si nota come, dopo 24 ore, si comincia a rilevare la 
presenza di Rab5 in quantità interessanti. Ma solo dopo 48 ore raggiunge livelli consistenti 
e si verifica un netto aumento della percentuale di cellule con una morfologia allungata.
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Biogeneratore
Tim De Rick (1996), Daan Zwaenepoel (1995)

VTI, Aalst, Belgio 

Tutti sappiamo che l’elettricità è indispensabile, ma ci sono vari mezzi per produrla. Purtrop-
po non tutti i sistemi sono “verdi”. Da qui nasce lo stimolo per i due studenti belgi: cercare 
una nuova tecnologia per ottenere elettricità. Scoprono di poterla avere “green” con l’e-
tanolo e lo dimostrano costruendo un generatore che funziona con questo combustibile.

18

17
Bora, non solo danni. Dimensionamento e realizzazione di un 

aerogeneratore che sfrutta la bora come fonte di energia
Peter Sossi (1994)

ISIS “Jožef Stefan”, Trieste

La bora di Trieste è un vento molto forte e incostante sia in direzione che intensità. Non esi-
stendo ancora generatori che sfruttino in modo soddisfacente le  potenzialità energetiche 
di questo vento, il progetto consiste nel costruire un generatore innovativo.

Partendo da un‘analisi delle diverse strutture eoliche esistenti, si è creato un supporto origi-
nale di tipo triangolare, migliorando la sua stabilità che è fondamentale per venti intensivi 
come la bora. Migliorando la girante di tipo Savonius, si è costruito una turbina a tre pale, 
creando poi tre giranti fissate sulla struttura portante.

Nella trasmissione del moto ci sono le novità più sostanziose: le assi delle giranti sono colle-
gate da una cinghia elastica  e poi con un cambio di tipo ciclistico standard (o elettronico 
mediante una centralina) al generatore elettrico. Questo è fondamentale per fornire al 
generatore elettrico una velocità di rotazione costante rispetto alla velocità del vento.

Il progetto introduce delle innovazioni tecnologiche in grado di trasformare la bora da causa 
di danni per la città a risorsa energetica.
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Tecar solo per giovani?
Pierandrea De Benedetti (1995), Alessandro Imperiale (1995)

Liceo scientifico statale “Angelico Aprosio”, Ventimiglia (IM)

Il lavoro riguarda una nuova tecnologia di cura, la Tecar, che sfrutta l’energia endogena del 
corpo umano per ridurre il dolore post-traumatico o da processi infiammatori articolari su 
distretti selezionati del corpo, interessando aree profonde. 

Grazie alla collaborazione con un centro fisioterapico, Alessandro e Pierandrea raccolgono 
dati anamnestici di 22 pazienti che si sottopongono a tale trattamento. Li suddividono in 
due gruppi: il primo è composto da persone con età compresa tra 12 e 30 anni, il secondo 
con soggetti tra i 35 e i 65 anni di età. La Tecar pareva non avere gli stessi effetti benefici 
al variare dell’età dei pazienti, così i due giovani pensano di verificare se vi sia una reale 
correlazione tra riduzione finale del dolore ed età. Analizzando i dati raccolti attraverso un 
test statistico, riescono a dimostrare che vi è realmente tale correlazione. 

Gli autori ritengono che lo studio sia molto significativo poiché la loro ipotesi viene avvalora-
ta. Si augurano che tale intervento possa essere d’aiuto per gli operatori del settore nello 
svolgimento del loro lavoro.

Fluidi non-newtoniani
Benedetta Bravin (1996), Giulia Caimi (1996), Umberto Corona (1996)

“Istituto Gonzaga”, Milano

I fluidi sono sostanze illimitatamente deformabili sotto l’azione di uno sforzo di taglio; 
quest’ultimo è sempre funzione sia della deformazione che della velocità della stessa. In 
base a come lo sforzo di taglio dipende dal tasso di deformazione del fluidi si riconoscono 
due categorie: i fluidi newtoniani e i fluidi non - newtoniani. Questi ultimi, con viscosità 
variabile e la capacità di agire come solidi in seguito ad un impatto, potrebbero fungere da 
ottimo involucro per oggetti fragili.

Dopo aver individuato le corrette proporzioni di acqua e amido di mais o fecola di patate 
per poter creare un fluido non - newtoniano, Benedetta, Giulia e Umberto testano la sua 
resistenza agli urti facendo cadere un involucro di maizena contenente un uovo e confron-
tando i risultati con la resistenza che può offrire un qualsiasi fluido newtoniano. In seguito 
decidono di misurare la sua tensione superficiale, mediante un anello ed un dinamometro, 
confrontandola con quella di altri fluidi, ottenendo risultati abbastanza soddisfacenti no-
nostante gli inevitabile errori casuali nella misurazione.

Per misurare poi l’effettiva differenza tra fluidi newtoniani e non, i tre valutano la caduta di un 
oggetto d’acciaio in entrambi i tipi di fluido attraverso uno strumento da loro costruito, 
ottenendo che velocità di caduta del corpo non è costante nei fluidi non - newtoniani, a 
differenza di quella nei fluidi newtoniani.

Accertata l’idoneità della miscela non-newtoniana a proteggere oggetti da forti urti improvvi-
si, gli studenti del Gonzaga costruiscono un imballaggio per piccoli oggetti fragili (nel caso 
in questione un uovo) che si rivela efficace.
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Velivolo drone con sistema di navigazione UMTS
Jacopo Franza (1994)

Istituto tecnico tecnologico “Eugenio Barsanti”, Castelfranco Veneto (TV)

Il progetto in considerazione è finalizzato alla realizzazione di un multicottero a 4 rotori (eli-
cottero con più di un rotore) provvisto del sistema di telecomunicazione più comune al 
mondo, l’UMTS (Universal Mobile Telecommunication System). La peculiarità in questo 
Drone (robot con limitate capacità decisionali, che può essere comandato a distanza) è la 
presenza di un sistema di controllo che permette al velivolo di oltrepassare qualunque bar-
riera di trasmissione massima imposta dai comuni segnali FM, utilizzati di norma in questi 
apparecchi. Il Drone viene controllato a distanza tramite un software di pilotaggio per PC 
ed un joystick, inoltre si può visualizzare in tempo reale uno streaming video trasmesso da 
una telecamera installata a bordo.

La seconda funzione è definita “Come Back Home”. Come tutti sanno, la qualità della con-
nessione Mobile Internet non è la stessa in ogni punto della superfice terrestre e capita 
di perdere il segnale. Questo problema viene eliminato installando a bordo del Drone un 
ricevitore GPS (Global Position System), una bussola digitale e diversi sensori ad ultrasuoni 
per evitare le collisioni, i quali permettono tramite l’uso del satellite un ritorno alla base 
completamente autonomo anche in assenza di connessione con il software di pilotaggio.

Tester dell’iniettore e pulsante per timer
Julio Cesar Hernandez Cruz (1995), Erik Peña Nava (1994)

CECyTE 17, Tlaxcala, Messico

Il progetto vuole migliorare il tester dell’iniettore e il pulsante del timer nei campi meccanico 
ed elettrico e ottenere un impiego più appropriato. E’ importante trovare e utilizzare le 
soluzioni più adeguate nella meccanica e nell’elettrotecnica e impiegarle correttamente. E’ 
quanto si propongono i due giovani messicani con il loro lavoro.

Il tutto ha bisogno di uno spazio ben ventilato, competenze umane, materiali appropriati, 
conoscenze di base sul sistema elettrico di una vettura. Così si possono sostituire apparec-
chiature tradizionali con altre più innovative, che consentono diagnosi veloci che fanno 
risparmiare tempo e denaro. 

Il prototipo appare utile, garantisce sicurezza, fa risparmiare denaro, è efficace; conferma che 
anche dei giovani scienziati possono dare il loro contributo al progresso dell’industria au-
tomobilistica.
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TOPIC: come rendere scorrevole il traffico in città

Onur Guler (1994), Burhan Batuhan Ş  eber (1995)
Izmir Karatas High School, Smirne, Turchia

Anche in Turchia, specie quando il tempo non è nelle migliori condizioni, il traffico diventa 
alquanto difficoltoso e crea molti problemi. I nostri giovani non ci stanno e propongono 
la loro soluzione basata sul cambiamento della segnaletica, finalizzandola a favorire il 
trasporto pubblico. Sono convinti che non vada bene il sistema circolare in uso nel paese, 
perché aumenta l’attesa alle rotatorie con consumo inutile di carburante e aumento delle 
emissioni.

I semafori devono operare in funzione dei flussi di traffico. Inoltre i veicoli speciali, come le 
ambulanze e i mezzi della polizia, devono essere facilitati nel superare gli ingorghi. Anche 
i pedoni con disabilità devono avere priorità di passaggio. Bisogna prevedere corsie pre-
ferenziali per il trasporto pubblico. Le telecamere segnalano gli incidenti e agevolano le 
deviazioni; favoriscono pure l’intervento dei soccorsi.

Analisi del galleggiamento nei dirigibili
Luca Frittoli (1994), Clara Rossi (1994), Federico Livio Rossi (1994)

Liceo scientifico statale “P. Frisi”, Monza

Lo studio riguarda il Principio di Archimede nella sua applicazione ai dirigibili, e cerca di met-
tere in risalto pregi e difetti di quella tecnologia per proporla come alternativa a bassissi-
mo impatto ambientale al trasporto aereo e navale. Per raggiungere questo scopo Clara, 
Federico e Luca svolgono una ricerca di carattere storico sui dirigibili e il loro sviluppo e 
un’analisi fisico-matematica del fenomeno di galleggiamento in aria, i cui risultati sono 
alla base di una simulazione informatica da loro elaborata per illustrare il movimento ver-
ticale di un dirigibile. Infine progettano un modello in scala di un dirigibile telecomandato 
in grado di volare. 
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Bussola parlante

Naomi Greco (1996), Lapo Martelli (1995), Khristian Rivera (1993)
ISIS “Leonardo da Vinci”, Firenze

Le persone non vedenti nel mondo sono 45 milioni, mentre in Italia sono circa 350.000 ed 
uno su cinque sono bambini. Al momento il settore nautico è precluso a queste persone 
ma, una volta prodotta la bussola parlante, saranno previsti corsi di nautica, tenuti dal 
personale della Lega Navale Italiana, per istruire pure i non vedenti.

La bussola parlante, progettata e fabbricata da allievi di varie specializzazioni dell’ISIS “Leonar-
do da Vinci” di Firenze, in collaborazione con allievi dell’IPSIA “A. Nicolodi”, personale della 
Lega Navale Italiana ed il Presidente e consiglieri dell’UIC della stessa città, è una risposta 
per garantire l’autonomia delle persone non vedenti alla navigazione.

La bussola parlante garantisce ad una persona non vedente un modo semplice per seguire la 
rotta tracciata in precedenza su carta nautica in rilievo, con un margine d’errore conte-
nuto e senza l’aiuto del GPS. Lo strumento è capace di produrre messaggi vocali relativi  
all’orientamento della barca rispetto al Nord. Inoltre lo strumento è in grado di segnalare  
in modo acustico la deviazione di rotta della barca rispetto a quella prefissata. I segnali 
emessi dallo strumento vengono generati da un sintetizzatore; il tempo tra un segnale ed 
il successivo è in funzione della fase di lavoro della barca (uscita dal porto, andatura in 
mare aperto, ecc.).

Pedalando in bicicletta…
Valeria Rende (1995), Ida Spadafora (1995)
Liceo scientifico statale “Pitagora”, Rende (CS)

A chi non è mai capitato di fare una passeggiata in bicicletta? Valeria e Ida, pedalando in 
bicicletta, si sono chieste cosa succede a un punto fisso sulla ruota della bici in movimento 
e, realizzando alcuni esperimenti, hanno scoperto che esso descrive una curva particolare 
chiamata cicloide. A questo punto hanno voluto saperne di più e sono andate alla ricerca 
delle sue proprietà. La curva ha rivelato caratteristiche davvero sorprendenti. Nel lavoro 
propongono una trattazione della cicloide e delle sue proprietà matematiche e meccani-
che, arricchita da richiami storici e da tanta creatività.

Lo scopo principale dello studio è determinare l’equazione cartesiana della curva e dimostrare 
la proprietà dell’area della superficie racchiusa tra un arco della stessa e la retta deferente. 
L’originalità della loro ricerca è nel dimostrare la proprietà dell’area in modo diverso da 
quello che utilizza il calcolo integrale. Ida e Valeria, per questa dimostrazione, usano il 
metodo sperimentale e il metodo di approssimazione delle aree di Cavalieri – Simpson. 

Nel progetto propongono, inoltre, la costruzione di semplici strumentazioni atte a descrivere la 
curva e a dimostrare le sue proprietà meccaniche: la brachistocronia che rende la cicloide 
“linea celerrimi descensus” cioè la curva percorsa nel minor tempo possibile e la tautocro-
nia che fa della cicloide la curva delle oscillazioni isocrone. 
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Cuffie di sicurezza

Matteo Zangheri (1994), Luca Urbinati (1994)
ITIS “Leonardo Da Vinci”, Rimini

Il progetto si prefigge di evitare infortuni sul luogo di lavoro, in particolar modo proteggere 
l’operatore dal rischio creato dall’uso di macchine utensili. Si tratta di normali cuffie anti-
rumore  in cui viene implementato un circuito in grado di comunicare con quello sul mac-
chinario e fermarlo in caso di pericolo, ovvero quando l’operatore emette un urlo, oppure 
in caso di svenimento. L’utilità dello studio si dimostra qualora l’operatore sia impossibi-
litato a muoversi per raggiungere il pulsante di emergenza sul macchinario o nemmeno 
quello presente sulle cuffie. Vengono realizzati dei filtri in grado di distinguere il rumore 
spesso presente in fabbrica dalla voce umana. Il macchinario è sempre bloccato quando le 
cuffie non sono indossate ed è possibile riattivare quest’ultimo tramite un pulsante posto 
sul padiglione sinistro. La trasmissione del messaggio d’allarme avviene dalle cuffie al ri-
cevitore per mezzo di un trasmettitore radio, in grado di coprire distanze di circa 20 metri.

On / Off-Chip
Elvis Villa Solano (1995), Oscar Bravo Gervacio (1995)

Cecyte, Tehuitzingo, Messico

Siamo di fronte ad un prototipo per accendere o spegnere un interruttore con il cellulare o 
con una chiamata da telefono pubblico. Il sistema di controllo realizzato è composto da 
microcircuito, diodi, relé, commutatori, amplificatori, soppressori, led, potenza. Il tutto vie-
ne adattato per avere un sistema di accensione del dispositivo elettrico in grado di essere 
acceso o spento a distanza. Migliorando ulteriormente il progetto si diminuisce il tempo 
necessario per l’utilizzo; inoltre fa risparmiare energia e aumenta il comfort dell’utilizza-
tore. Contribuisce pure ad aiutare persone con disabilità a spostarsi da un posto all’altro; 
può servire a quanti non possono muoversi. Con questa applicazione, a loro può bastare 
una telefonata.

Il prototipo si presenta con molte applicazioni possibili, qualcosa di unico e innovativo, dal mo-
mento che permette di accendere o spegnere il computer, il televisore, la pompa dell’acqua, 
il DVD, l’allarme, le lampadine. E tutto con una chiamata di telefono che non ha costi e 
quindi con un grande impatto sociale.
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Gustavino

Luca Labella (1994), Pierluigi Annecchini (1994)
Istituto tecnologico statale logistica e trasporti “Leone Acciaiuoli”, Ortona (CH)

Il progetto nasce dalla volontà di applicare le nozioni apprese nello studio del PLC (Program-
mable Logic Controller) ad una macchina interamente costruita dai due ragazzi usando 
materiale riciclato. Infatti, esaminando attentamente l’apparecchiatura, è possibile indi-
viduare lo snodo di un passeggino per neonati, un portaoggetti e delle pompe per tergi-
cristallo di autovetture da rottamare, dei tappi per colori esausti e tantissimi componenti 
elettrici ricavati da una vecchia fotocopiatrice non più riparabile. 

Ma quale azione compie questo automa? E’ in grado di spillare del vino da una bottiglia scel-
ta dal visitatore su 3 disponibili in un  espositore, Infatti, dopo avere pigiato il pulsante 
corrispondente al vino scelto, un piccolo braccio, a cui è applicata una pinza, si solleva, 
prende un bicchiere monouso e lo trasferisce sotto un ugello che spillerà il vino indicato. 
Dopo aver versato una quantità congrua per un assaggio, il braccio continua a ruotare fino 
a portare il bicchiere davanti al visitatore. Dopo che questi asporta il bicchiere, il braccio 
torna nella posizione iniziale pronto a eseguire un nuovo servizio.

30
SpuntiNO’

Alberto Agnoletti (1994), Alessio Mazzetto (1995), Alessandra Motisi (1993)
ISIS “A. Malignani”, Udine

La fame, stimolo fisiologico che indica il bisogno di mangiare, può essere innescata da fattori 
legati allo stress dando origine a una “fame nervosa”  e quindi ad una alimentazione incon-
trollata i cui effetti possono essere molteplici ( sovrappeso, obesità, diabete, ...). Una delle 
cause frequenti della fame nervosa è il calo della serotonina, l’ormone che rilassa, migliora 
l’umore e controlla il senso di sazietà. Scopo del progetto è quello di creare un prodotto 
che risulti efficace nella lotta al sovrappeso che, sempre più spesso, colpisce anche i più 
giovani. 

Il problema è già ampiamente riconosciuto e trattato dalla medicina allopatica, ma l’intento 
di Alessandra, Alberto e Alessio è di formulare un preparato a “composizione naturale “ e 
in una forma farmaceutica di facile somministrazione. La formula dell’integratore in for-
ma di compressa orodispersibile, con nome commerciale SpuntiNO’®, è stata studiata per 
apportare  all’organismo quei principi attivi che servono a controllare e/o limitare la fame 
di matrice nervosa, mobilitare grassi dai tessuti di deposito, fornire sostanze in grado di 
affrontare serenamente la diminuita ingestione di cibo.

Le piante selezionate, dopo attenta valutazione, sono: Rodhiola radice, Griffonia semi, Ashwa-
ganda radice e Theobroma cacao semi. I loro principi attivi agiscono sulla sfera emotiva 
migliorando il tono dell’umore , provocando il senso di sazietà. La forma farmaceutica è 
stata scelta in base alla facilità di assunzione, alla velocità di azione efficacemente unite 
alla sensazione di avere “qualcosa in bocca”.

L’integratore SpuntiNO’® è stato prima testato su volontari all’interno dell’Istituto Malignani 
corrispondenti a potenziali consumatori della fascia di età 18-55 . I risultati del test sono 
stati ulteriormente avvallati da una seconda sperimentazione effettuata, per conto della 
BioBasic Europe, presso l’Università degli Studi di Pavia. Entrambi i test dimostrano sia l’ef-
ficacia dell’integratore nel combattere la sensazione di fame nervosa, sia la gradevolezza 
del gusto della compressa.
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nanoWebGIS
Violetta Toto (1995), Emilio Dorigatti (1994)

ITT “Guglielmo Marconi” - indirizzo Informatica, Rovereto (TN)

L’obiettivo del progetto nanoWebGIS è mettere a disposizione del mondo della ricerca in 
biomedicina una piattaforma per condividere e analizzare immagini da microscopia elet-
tronica ad altissima risoluzione. Violetta e Emilio realizzano un’interfaccia web in grado di 
svolgere sequenze complesse di algoritmi per estrarre elementi discriminanti da collezioni 
di immagini (es. microscopia confocale) in modo automatico. L’idea originale del nano-
WebGIS è combinare assieme differenti software open source scientifici (Omero per il da-
tabase e CellProfiler per l’elaborazione), introducendo metodi tipici dell’analisi geografica 
del territorio per lo studio della struttura spaziale di tessuti e cellule (es. misurare in un 
tessuto la forma e la distribuzione spaziale di gruppi di cellule durante lo sviluppo di una 
malattia). L’interfaccia è realizzata in collaborazione con esperti in sistemi geoinformatici 
(GIS) in analisi di immagini biomediche e in biomatematica. Un elemento centrale di que-
sto sistema è l’interfaccia utente (basata sul framework di Twitter) disponibile via web ed 
utilizzabile su dispositivi differenti, dal laptop alla smartTV/media center, per un impiego 
su risorse diffuse e a costo limitato: l’architettura è di tipo client-server e permette di 
aggiungere database di immagini e svolgere elaborazioni on line.

Il progetto è sostenuto per gli aspetti bio-geoinformatici dalla Fondazione Bruno Kessler (FBK), 
dal Kirschner Lab (Univ of Michigan) per dati e modelli di granuloma, dal lab di Imaging 
del CNR (D. Arosio) per le competenze in microscopia elettronica e dati su HIV in ambiente 
cellulare.

4 + 1
Margherita Pinna (1995), Francesca Banchiero (1996),   

Alessandra Papa (1996)
Istituto tecnico industriale statale “Michele Giua”, Cagliari

4+1 è un progetto che implementa 4 funzionalità aggiuntive relative alla sicurezza del 
“guidare” + 1 funzionalità relativa all’efficienza oltre che al risparmio energetico con 

relativa riduzione dell’inquinamento.  In pratica si tratta di un rilevatore del tasso alcolico 
integrato nell’auto: il conducente è invitato a soffiare su un sensore e in caso di tasso alco-
lico superiore ai limiti di legge il dispositivo non permette l’accensione del motore dell’au-
tomobile. La procedura obbliga a una pausa di 10 minuti e viene reiterata per 3 volte. Dopo 
la terza volta l’auto si arresta definitivamente ed il sistema inoltra un messaggio SMS ad 
un numero di cellulare reimpostato, trasmettendo anche le esatte coordinate geografiche 
del punto in cui si trova l’auto. Si ha:

1.	 controllo tasso alcolico e relativo blocco motore
2.	 avviso ai passeggeri in merito allo stato di sobrietà del conducente
3.	 avviso ad un’eventuale terza persona (es. un genitore) e informazione in merito alle coor-

dinate in cui si trova il conducente.
La quarta funzionalità è indipendente dalle altre. Si tratta di retro propagare il segnale dei 

fanali dello stop attraverso un semplice sistema IR. In questo modo, se si aziona il freno 
nella prima auto di una fila, anche l’ultima sarà immediatamente avvisata in quanto gli 
stop della penultima si accenderanno istantaneamente.

+1: Propagando all’indietro anche l’informazione dei semafori, si incrementa il numero di auto 
che riescono a transitare durante il tempo di “verde”. Dai calcoli emerge un incredibile ri-
sparmio di tempo, di carburante e una drastica riduzione dei gas emessi. Un vero e proprio 
uovo di Colombo!  
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Latte: alleato o nemico?
Elvio Bassani (1995), Giorgia Bellantoni (1995), Martina Meggetto (1995)

Liceo scientifico “Angelico Aprosio”, Ventimiglia (IM)

In un contesto culturale in cui bere latte viene raccomandato da tutte le fonti istituzionali, il 
testo di Lorenzo Acerra “Il mal di latte” colpisce profondamente Giorgia, Martina e Elvio e li 
spinge a condurre una ricerca sugli effetti di questo alimento sulla salute umana. Scoperto 
quindi che numerosi scienziati accusano il latte pastorizzato di esser causa di tumori, si 
chiedono se la ragione di ciò sia la contaminazione del latte da metalli pesanti  nocivi alla 
salute. Usano la tecnica microanalitica dell’ICP-MS proposta dal laboratorio di analisi degli 
alimenti della loro zona come utile per identificare la presenza di tali elementi chimici. 

Avendo partecipato personalmente alle analisi su 10 campioni di latte scelti e reperiti dai due 
studenti, con questo lavoro vengono presentati i risultati visti durante le analisi dei cam-
pioni e quelli dichiarati ufficialmente nel referto. Naturalmente restano in attesa di una 
verifica da parte della Ditta che commercializza il latte biologico su cui la contaminazione 
da Hg è parsa molto elevata per trarre una conclusione definitiva.

Competizione di robot
Thales Gonçalves Ferreira (1993), André Wille Lemke (1993)

Instituto Federal de Educação Ciência e Tecnologia Sul-Rio-Grandense,  Pelotas 
Rio Grande do Sul, Brasile

Ci sono varie tipologie di sfide tra robot; quella presentata dai due ragazzi brasiliani fa ri-
ferimento all’uso dei sensori per individuare ed evitare gli ostacoli. Il progetto intende 
dimostrare come la logica basata sul ragionamento e la creatività, la conoscenza per mi-
gliorare e testare l’elettronica collegata all’intelligenza artificiale sono il fondamento per 
una competizione di successo.

Grazie al miglioramento di questa gara nelle scuole tecniche, i due giovani hanno l’ambizio-
ne di accrescere le capacità tecniche degli studenti, motivandoli a realizzare robot che 
utilizzano l’intelligenza artificiale per evitare gli ostacoli senza colpirli, si muovono in un 
labirinto senza toccare le pareti e nel tempo più breve possibile. Costruiscono dei robot per 
stimolare i compagni a fare altrettanto; fanno conoscere il loro impegno anche con un sito 
che sfrutta i social network.
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Energia dai microrganismi: the microbial fuel cell
Matteo Giardino (1995)

IIS “Giulio Natta”, Rivoli (TO)

Le celle a combustibile, in inglese fuel cells, sono dei dispositivi che stanno riscuotendo sem-
pre più successo in molti campi delle scienze applicate (alimentazione di autoveicoli, pro-
pulsione di mezzi areospaziali, ecc…).

La cella a combustibile non è altro che un dispositivo che consente di condurre reazioni di 
“combustione” per via elettrochimica aumentandone così l’efficienza in modo significativo.

In particolare, la cella a combustibile microbiologica permette di produrre energia mediante la 
“combustione” del glucosio ad opera di un microrganismo (es: Saccaromyces Cerevisiaes, 
il comune lievito di birra).

La cella a combustibile realizzata da Matteo è di tipo “a doppia camera”: nella prima camera 
(semicella anodica) le cellule sono immerse in una soluzione di glucosio contenente anche 
un mediatore (es: blu di metilene o acido humico); nella seconda camera (semicella cato-
dica) vi è invece una soluzione potassio esacianoferrato (III). Le due camere sono separate 
grazie ad una membrana a scambio protonico (PEM) che permette il passaggio solo degli 
ioni idrogeno da una camera all’altra.

L’energia elettrica è quindi prodotta “sottraendo” gli elettroni della catena respiratoria del mi-
crorganismo, usando appunto un mediatore che è in grado di acquistare gli elettroni stessi 
per poi cederli all’elettrodo; il potassio esacianoferrato svolge, invece, il ruolo di accettore 
di elettroni nella semicella catodica.

Fibre tessili: uno schermo per i raggi UV
Alessandra Casarola (1994), Madiha El Mechri (1994), Federico Latini (1994)

Istituto d’Istruzione superiore “Galileo Galilei”, Jesi (AN)

Lo studio  si propone di classificare i tessuti di uso quotidiano in relazione alla loro capacità di 
schermare le radiazioni UV e di divulgare questa proprietà tra i consumatori. Le fibre tessili 
naturali e sintetiche per vestiario proteggono il corpo umano dall’ambiente esterno, come 
le radiazioni solari. In questa ricerca si è seguito il metodo di classificazione della Federal 
Trade Commission statunitense che definisce il Sun Protection Factor come quantità di 
radiazione filtrata dal tessuto. Un fattore 15 (valore minimo per fregiarsi della dicitura 
“protettivo”) indica che dal tessuto filtrerà 1/15 dei raggi UV a cui si è esposti. La porosità 
del tessuto indica la dimensione media degli spazi vuoti tra le fibre. È espressa dal “Cover 
Factor” (CF) che è stimato con misure del numero di fili per cm. di tessuto, e dal diametro 
dei fili. Le fibre tessili trasmettono  e diffondono la luce incidente. Quella trasmessa e quel-
la diffusa sono espresse dalla Trasmittanza emisferica totale misurata con uno speciale 
rivelatore detto “a sfera integrante”.

Lo spettrofometro usato in questa ricerca ha un normale rivelatore e, quindi, misura solo la 
radiazione diretta e una piccola frazione di quella diffusa uscenti dal campione. La trasmit-
tanza è perciò sottostimata e i risultati ottenuti sono meno rigorosi, tuttavia permettono 
un confronto relativo tra i tessuti. Spettri UV del tessuto sono registrati nei due intervalli 
UVA ed UVB; in essi si valuta la trasmittanza media con cui si calcola il fattore di protezio-
ne UVPF (Ultra Violet Protection Factor). Si costruisce il grafico di UVPF in funzione di CF 
per visualizzare i risultati.
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Seggiolino anti-abbandono
Francesco Gualdi (1993)

Università di Bologna - Corso di laurea in Storia
Davide Briscese (1994), Laurentiu Goga (1992)

ITI “Leonardo da Vinci”, Rimini

La recente cronaca ci riporta sempre più spesso casi di abbandono di neonati in automobile, 
dovuti ad una inadeguata cautela dei genitori. Il progetto si propone come obiettivo quello 
di evitare questi drammatici eventi. Il sistema sviluppato è in grado di rilevare un eccessivo 
allontanamento del genitore, ed eseguire una chiamata allo scopo di avvertirlo in caso 
di abbandono. Il dispositivo, che è alloggiato all’interno del seggiolino, è provvisto di un 
modulo Bluetooth che effettua la ricerca dei dispositivi presenti nei dintorni del bambino, 
fra i quali viene identificato, mediante un’elaborazione logica digitale, il telefono cellulare 
del genitore. 

Nell’eventualità che in seguito alla ricerca non vi sia stata rilevata la presenza di chi è incari-
cato della tutela del bambino, la logica di controllo provvede a eseguire una chiamata di 
avvertimento indirizzata ad un familiare. Questo è reso possibile grazie alla presenza di un 
modulo GSM, in cui viene inserita una scheda SIM con memorizzati i numeri di telefono 
dei familiari. Allo scopo di accertarsi che l’abbandono sia stato effettivamente segnalato, la 
chiamata viene effettuata progressivamente verso ciascun numero salvato nella memoria 
SIM. L’implementazione del sistema all’interno del seggiolino elimina la necessità di dover 
apportare modifiche all’automobile.

Presenza di funghi imperfetti nelle relazioni simbiotiche dei 
licheni nei campioni di Cladonia mitis e Cetraria islandica

Ksenia Guseva (1996), Natalia Abramova (1996)
Moscow State Centre for Youth, Mosca, Russia

Scopo del lavoro è esaminare l’effetto di batteri e funghi nelle relazioni simbiotiche del fungo 
e delle alghe nei licheni. Perciò i giovani calcolano il numero dei micromiceti dei licheni e 
nel suolo sottostante. Confrontano la composizione delle specie dei micromiceti dei dif-
ferenti tipi di licheni. Approfondiscono le relazioni tra batteri e micromiceti. Delimitano 
un’area di 10 m2 in una pineta nei pressi di Mosca. Raccolgono campioni di licheni (Clado-
nia mitis e Cetraria islandica) e del suolo sottostante. Isolano i funghi dei licheni, il terreno, 
il substrato e li inoculano in una cultura come mezzo (Chapek agar). Isolano le culture di 
Axenic.

Le conclusioni: nei licheni ci sono almeno tre forme di batteri e nove specie di micromiceti; nei 
licheni predominano le forme batteriche; nei campioni prevalgono le forme sporiche; la 
quantità di organismi è più elevata nelle parti apicali del tallo; i microorganismi sono più 
abbondanti nella Cladonia mitis che nella Cetraria islandica; sono ugualmente numerose le 
forme colorate chiare e scure nel suolo sotto i licheni; i principali tipi di fungo imperfetto 
nei licheni sono: Trichoderma, Penicillium, Fusarium, Aspergillus.
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Sulle orme di Leidenfrost
Giacomo Botti (1995), Giacomo Inzani (1995)

Liceo scientifico statale “Lorenzo Respighi”, Piacenza

L’obiettivo principale del progetto è studiare l’effetto Leidenfrost, effetto che si verifica ogni-
qualvolta un liquido cade su di una superficie con una temperatura superiore a quella di 
ebollizione dello stesso. Divulgare questo fenomeno, le sue possibili applicazioni, in parti-
colare la possibilità di ridurre l’attrito, e anche sfatare alcune credenze, come ad esempio 
la camminata su braci ardenti per ipotetici poteri paranormali, sono gli altri  propositi dei 
due studenti del Respighi.

Dopo aver analizzato la letteratura, pensano e svolgono alcuni esperimenti qualitativi e quan-
titativi. Tra le esperienze, la più significativa è senza dubbio lo studio sul moto senza attrito 
della goccia di liquido. Tra le più curiose vi sono invece la ripetizione dell’esperimento 
originale compiuto da Leidenfrost con un cucchiaio incandescente e la ripresa dei moti 
propri delle gocce.

I due ragazzi ammettono di essersi divertiti ed appassionati nell’intraprendere un percorso 
che ha insegnato la metodologia scientifica. Il progetto non è terminato: c’è la voglia di 
progettare altre esperienze per approfondire la conoscenza del fenomeno, con la speranza 
di approdare, un giorno, a un vero laboratorio di ricerca. 

Mattioli parking finder…  
mai più al posto giusto nel momento sbagliato!!

Ilaria Cinalli (1994), Mariangela Potente (1994),  Francesco Valente (1996)
Liceo scientifico statale “Raffaele Mattioli”, Vasto (CH)

Mattioli Parking Finder è un’ applicazione Android in grado di segnalare in tempo reale i 
parcheggi liberi, nella zona selezionata dall’automobilista, valutando due parametri: di-

stanza rispetto alla posizione attuale ed emissioni di CO2 che tale spostamento comporta. 
La diffusione di smartphone e tablet, e soprattutto i numerosi tentativi già in atto per la 
nascita di una parking app, è lo stimolo per gli autori a cimentarsi nella prova.

Con un sondaggio tra i concittadini, verificano la sensazione di fastidio che un automobilista 
ha nella ricerca dei posti di sosta e, sensibili alla tematica ambientale, si preoccupano an-
che delle emissioni di CO2 causate.

Utilizzano il servizio app inventor del MIT inserendo loro stessi le coordinate dei principali par-
cheggi della città, poichè Google Maps non prevede le aree di sosta integrate sulle mappe. 
Attraverso l’uso del GPS dello smartphone, l’app fornisce la distanza dal punto attuale al 
parcheggio selezionato. Inoltre, moltiplicando la distanza per un fattore di emissione, l’app 
restituisce il valore di CO2 emessa per compiere il tragitto. Ad ogni parcheggio corrispon-
de un bottone con altri tre : Agg. per controllare la disponibilità di parcheggi, Sì e No per 
segnalare la presenza di altri posti liberi. Mattioli Parking Finder è per Ilaria, Mariangela e 
Francesco una grande soddisfazione e, con i dovuti miglioramenti, potrebbe essere la solu-
zione alla perdita di tempo e carburante in cerca di un parcheggio, rendendo la snervante 
ricerca addirittura divertente.
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Mobilità senza emissioni grazie all’aria compressa
Boulbaba Hadded (1998)

ATAST, Tunisi, Tunisia 

Le emissioni nocive nell’aria che crescono di giorno in giorno sono un problema reale: pro-
vocano sconvolgimenti del clima, malattie, difficoltà per le generazioni future. C’è una 
soluzione per ridurre l’inquinamento? Lo studente ritiene che una delle cause rilevanti di 
tale situazione sia l’automobile; è qui che bisogna agire.

Propone di convogliare l’aria dalla parte anteriore di una vettura, dove c’è la pressione mag-
giore, attraverso delle aperture sotto la fanaleria. Questa aria, assieme a quella ai due lati 
del veicolo, viene divisa in due tubi che finiscono in un cilindro che termina con un imbuto 
accanto alle ruote. All’interno del cilindro c’è una ventola che si muove quando le ruote 
girano. Essa comprime l’aria nel tubo, la spinge nel cilindro e da qui nell’imbuto e sulle 
ruote. Così si risparmia carburante e non si sporca l’aria.

Il suono delle campane
Andrea Barbisoni (1994), Andrea Bortoli (1994), Giuseppe Comaianni (1994)

Liceo scientifico statale “Giovanni Gandini”, Lodi

Uno studio approfondito del suono delle campane implica la conoscenza di tre caratteristi-
che tra loro interconnesse: il modello matematico associato alle caratteristiche del suono, 
l’aspetto tecnico dello strumento ed infine quello storico-artistico. I tre ragazzi contattano 
l’Associazione italiana di Campanologia, i cui esperti forniscono loro le conoscenze basilari 
riguardanti il tema. In seguito, dopo aver imparato a scomporre teoricamente un suono 
tramite l’analisi di Fourier, con l’aiuto di docenti del Politecnico di Milano, applicano questa 
tecnica per effettuare un’ analisi  pratica. Il terzetto apporta allo studio un contributo del 
tutto originale, che consiste nel confronto dal punto di vista matematico del suono, regi-
strato tramite appositi strumenti, di concerti campanari di due diverse realtà: la Cattedrale 
di Lodi e l’Abbazia di Wilten a Innsbruck. In occasione del soggiorno nella città austriaca, 
grazie all’aiuto dei campanologi, hanno la possibilità di visitare la fonderia Grassmayr, una 
delle più importanti al mondo, e di assistere alla fusione di alcune campane. 

Durante la salita alle due celle campanarie sopracitate, documentano l’esperienza con fotogra-
fie raffiguranti  lapidi commemorative e i vari fregi che identificano le singole campane. 

Il lavoro va proseguito, dicono gli autori, studiando altri concerti campanari del nostro terri-
torio.



       

La Fast ringrazia 
i principali sostenitori de “I giovani e le scienze 2013”:

Aica · Foist · Fondazione Cariplo · Intel · Miur
Regione Lombardia · Xylem Water Solutions

Aica
Aica, Associazione italiana per l’informatica e il calcolo automatico, è la prima e più impor-

tante associazione dei cultori e dei professionisti Ict. La sua attività ha accompagnato 
sin dagli albori lo sviluppo dell’Ict in Italia. Fondata nel 1961, l’Associazione ha come 
finalità lo sviluppo delle conoscenze informatiche in tutti i loro aspetti scientifici, ap-
plicativi, economici e sociali. Da 50 anni professionisti, docenti, studenti, enti pubblici 
e privati si confrontano in Aica sul sapere, il lavoro e le prospettive della nostra società. 
Le sue iniziative, il suo radicamento internazionale e la sua indipendenza da interessi di 
parte ne hanno fatto, nel tempo:

	 . �il crocevia tra i principali attori del mondo dell’Ict: università, centri di ricerca, opera-
tori del settore e istituzioni;

	 . il luogo di confronto più aperto sui temi forti della società digitale;
	 . il riferimento per la definizione, valorizzazione e diffusione degli eSkill;
	 . l’ente accreditato per le certificazioni informatiche europee.

Foist
La Foist, Fondazione per lo sviluppo e la diffusione dell’istruzione e della cultura scientifica e 

tecnica, riconosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica del 25 gennaio 1965 n. 
86, è una diretta emanazione della Fast.

La Fondazione ha il fine di favorire lo sviluppo dell’istruzione scientifica e tecnica e la diffusio-
ne della conoscenza delle scienze mediante corsi di istruzione, specializzazione ed aggior-
namento, cicli di lezioni e conferenze, organizzazione di seminari di istruzione superiore, 
convegni nazionali ed internazionali di studi.

Fondazione Cariplo
Fondazione Cariplo è un soggetto filantropico che concede contributi a fondo perduto alle 

organizzazioni del Terzo settore per la realizzazione di progetti di utilità sociale.
La Fondazione è un ente privato che opera per la promozione del bene pubblico. Il suo obiet-

tivo non è sostituire, ma sostenere i soggetti non profit, pubblici e privati, soprattutto per 
individuare bisogni emergenti, dare risposte nuove a problemi radicati ed estendere le 
soluzioni di successo.

Le quattro aree di intervento sono: ambiente, arte e cultura, ricerca scientifica, servizi alla 
persona. I contributi sono assegnati principalmente attraverso bandi, erogazioni emble-
matiche, territoriali, istituzionali e patrocini.

Intel
Fondata nel 1968 Intel, il maggiore produttore al mondo di chip, da oltre quarant’anni sviluppa 

tecnologie che hanno favorito in modo significativo la rivoluzione informatica e la diffu-
sione di Internet, contribuendo con lo sviluppo di proprie tecnologie, prodotti e iniziative 
a migliorare il modo in cui le persone lavorano e vivono. Con un fatturato 2011 di 54 
miliardi di dollari e oltre 80 mila dipendenti, Intel vanta 12 impianti di produzione e 6 di 
assemblaggio e testing. Le attività di Ricerca e sviluppo costituiscono la base per la futura 
crescita della società che, dal 2001 ad oggi, ha investito più di 90 miliardi di dollari, con 
una previsione per l’anno corrente di oltre 10 miliardi di dollari.

Foist



       

Miur
Ai sensi della Legge 6/2000 il Dipartimento per l’università, l’alta formazione artistica, musica-

le e coreutica e per la ricerca, Direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo della 
ricerca del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ha accolto la domanda 
di contributo della Fast per I giovani e le scienze 2013, riconoscendo a) l’eccellenza della 
qualità del proponente, globalmente considerandola in termini di competenze, esperienze, 
capacità gestionali e relazioni anche internazionali; b) molto buono il progetto in termini 
di competenze coinvolte, di risposta stabile e pervasiva alle esigenze della diffusione della 
cultura scientifica; c) molto buone le ricadute dei risultati attesi.

Sempre il Miur ha inserito I giovani e le scienze nel Programma per la realizzazione delle ec-
cellenze “Io merito” fin dal 2007. Con l’ultimo decreto il rinnovo è fino al 2015.

Regione Lombardia 
Direzione generale Attività produttive, Ricerca e innovazione
Istituita nel 1970 assieme alle regioni a statuto ordinario, la Lombardia con quasi 10 milioni 

di abitanti in 12 provincie e 1544 comuni è quarta in Italia per superficie e seconda per 
densità. Ma è in primo piano nella ricerca con la sua cultura del far bene e degli investi-
menti per l’innovazione. Nella Regione ci sono 12 università e una scuola superiore uni-
versitaria; c’è il maggior numero di docenti e di ricercatori rispetto al resto d’Italia; c’è la 
percentuale maggiore di imprese biotecnologiche italiane; più del 40% di brevetti italiani 
depositati presso l’Epo-Ufficio brevetti europeo negli ultimi 10 anni è lombardo. Quasi la 
metà del totale nazionale dell’interscambio tecnologico con l’estero è realizzato qui. Van-
no segnalate le iniziative nell’ambito della Ricerca e innovazione attraverso il sostegno e la 
valorizzazione della mappatura dei Centri di eccellenza, dei progetti migliori, innovazione, 
la promozione del capitale umano, la cooperazione scientifica e tecnologica. In evidenza 
anche il sistema economico, accademico e scientifico lombardo nei settori strategici con-
nessi ai Distretti/cluster  tecnologici, l’attivazione di accordi con enti locali, istituzionali e 
di governo (regionali, nazionali e internazionali), organismi di ricerca e fondazioni (tra cui 
l’intesa con Fondazione Cariplo che sostiene l’iniziativa I giovani e le scienze 2013). Per 
maggiori informazioni: http://www.ricerca.regione.lombardia.it 

Xylem Water Solutions
Con 12 mila dipendenti, presenza in 150 paesi di 4 continenti, un fatturato di 3,2 miliardi di 

dollari il Gruppo Xylem Water Solutions è leader mondiale nel pompaggio e trattamento 
delle acque reflue e potabili con i marchi Flygt, Wedeco, Godwin, Leopold e Sanitarie.

Si occupa di progettazione, produzione e fornitura di elettropompe sommergibili, mixer e si-
stemi di aerazione, sistemi di filtrazione e trattamento delle acque con ossigeno, ozono 
e raggi UV. Le sue tecnologie sono impiegate giornalmente negli impianti di depurazione 
delle acque di scarico, reti fognarie, miniere, cantieri edili, industria di trasformazione e 
numerose altre applicazioni. Sono prodotti ad alta efficienza che utilizzano meno energia, 
creano vantaggi ambientali per gli utilizzatori e le comunità nelle quali operano. I sistemi 
sono studiati per l’affidabilità, la riduzione delle manutenzioni e dei costi globali nell’in-
tero ciclo di vita del prodotto.

Ministero dell ’Istruzione
dell ’Università e della Ricerca
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con il patrocinio di 
.	Parlamento europeo 
	 Ufficio di informazione a Milano
. Fbk-Fondazione Bruno Kessler
. Ifom-Istituto Firc di oncologia molecolare
.	Inaf-Osservatorio astronomico di Padova
.	Milset Europe
.	Siwi-Stockholm Junior Water Prize
.	Ssp-Society for Science & the Public
.	Ugis-Unione giornalisti italiani scientifici

con il contributo di 
. Aica
. Foist
. Intel
. Xylem Water Solutions

nell’ambito dell’Accordo
di collaborazione 
per la promozione, lo sviluppo 
e la valorizzazione del capitale 
umano della ricerca tra 
. Regione Lombardia
. Fondazione Cariplo

nell’ambito dei programmi del MIUR
. Valorizzazione delle eccellenze
. Diffusione della cultura scientifica

I Giovani e le Scienze 2013
Selezione italiana per il 25° concorso 

dell’Unione europea dei giovani scienziati 
e per i più prestigiosi eventi internazionali 

degli studenti eccellenti

Si svolge:

sotto l’Alto Patronato
del Presidente della Repubblica

Foist
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